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PRESIDENTE. La s,eduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo verbale della

seduta di giovedì 22 novembre.

MERLIN ANGELINA, Segretwria, dà let-
tura de,l processo verbale.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni,
il processo verbale si intende approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Giardina per giorni 2, Guglielmone
per giorni 4 e Santero p,er giorni 8.

N on essendovi osservazioni, que,sti congedi
si intendono concessi.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputa,ti ha trasmesso i se-
guenti disegni di legge:

«Tariffa professionale dei periti industriali »
(1'764) ;

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300}
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«khragazione dell'articola 63 della legge
9 luglio. 1908, n. 445, reoante pravvidenze a fa~
vore della BasiHcata e della Calabria» (1765);

Questi disegni di legge saranno. stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Cammissiani campe~
tenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Oomunica che ,sOona stati
presentatl i seguenti disegni di legge:

. dal Pres'idente del Consigl'io de'i ministri:

« Madifiche ,all'ardinamenta del Consiglia dI
giustIzia ammmistrativa per la Regione Sj.cl~
hana» (1763);

dal Ministro. delle finanze:

«,Canvers,i,ane in legge del decreto~legge 21
novembre 1915,6,n. 1284, concernente l'istitu~
zione di una speciale ,aliquot,a di impasta sul~
l'entrata :per la vendita Idei cementi e degli
ag,glomeranti ,cementizi da parte dei produt~
tori» (1761);

« Praroga dell'efficacia delle dispasi,ziani del~
la legge 20 navembre 1951, n. 1297, sull'esen~
zio.ne dalla <tassa di ballo per <gliatti relativi
all'ammassa valantaria dei pradatti agricoli»
(17,62).

Questi disegni di legge saranno. stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Commissioni campe~
tenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, valendami
della facaltà conferitami dal Regalamenta, ha
deferita ,i seguenti dis,egni di legge all'esame
ed all'appravaziane:

della 2a Co.mmissio.ne permanente (GIustizia
e autarizzaziani a procedere):

«Modificaziani degli artÌ<cali 57, 127 e 130
del Codice .di pracedura civile» (1755), d'ini~
ziativa del senatare Trabucchi;

,della 3a Commissione permarvente (Affari
esteri e colonie):

«Concessione di un ,cantributo annua di lire
3 miliani ,a favare dell' Assoc,iaz,ione interna~
zianale di ar,cheologia classica can sede in
Rama» (1754), previa parere della 5a Cam~
missiane;

della 4a Commissione pe'rmanente (Difesa):

« Praroga dei termini per la ,presentazione
dI praplQlste per ricompense al valar mIhtare
prer la guerra 1940~45» (1745), d',illlz'latlVa
dei de'putatl Chiaramel1a ed altri;

della 5" Com,missione permanente (Finanze
e tesara):

«Indennità al persanale del Ministero. del
tesaro ,avente gestiane dI denaro e valori a
funzioni di cantralla sui medesimi ed ai cas~
s,ieri e consegnD,tari~eassieri delle Ammmlstra-
zioni centrali della Stata» (17,37);

«Narme p'er la v1gilanza marittima ai lfilll
deUa repressionE\ det contrabbanda dei tabac-
chi» (1746), previ pareri della 2a e della 7a
Cammiss'iane ;

«Autarizzazione alla emissiane di abbJi,ga~
zioni da parte della Seziane di credito. agrario
della Cass,a di ri,sparmia delle provincie lam~
barde» (.1747);

della 6a Commi8'8io.ne p.ermanente (Istru~
ziane pubbJi.oa e helle arti) :

«Castituzione di una zona di rispetta in~
tarno all'antica Abbazia di Pompasa» (1752),
d"iniziativa dei senatori Roffi..e Zanatti Biane,a,
previa parere della 7a Commissiane;

della 7~ Co.mmissione permanente (Lavari
pubblici, tr,asporti, .poste e telecamunicaziani,
mar'ina mer.cantile):

«Modifiche alla legge 10 gennaio. 1886, nu~
mero 3620, relativa all'esecuziane della Can~
venz,iane internazionale per la prateziane dei
cavi telegrafici sattamarini, cancliUs,a a Pari'gi
il 14 marzo. 1884» (1751), previ pareri della
2a e della 3" Cammissione;
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della 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Integr,azione deUe giunte delle Camere di
commercio, industria e a,gricoltura» (1738),
previ pareri della 7a e .della 8a Commissione;

«Modi'ficazioni alla legge 12 fehbraio 1955,
n. 77, sulla pubblicazione degli elenchI del pro~
testi cambiari» (1739), pr,evio parere della

2" Commi.ssione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

e di Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i .seguenti disegni di legge all'esame:

della l" Commwsione permanente (Aff,ari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno) :

«Costituzione della provincIa Destra Ta~
gliamento con capoluogo Pordenone» (1731),
d'inizi,atIva dei senatori Tomè ed altri, previ
pareri della 5a e della 7a Commissione;

« Conversione in legge del decreto~legge 22
novembre 1956, n. 12'74, concernente modifiche
al testo unico delle leggi ,di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, in materia di acquisto di armi e ma~
terie esplodenti» (1759), prevlO parere della
2" Commiss,ione;

della 5" Commissione permanente (Fin,anze
e tesoro):

« Converswn:e in legge del decreto~legge 21
novembre 1956, n. 1284, concernente l'istitn~
zionedi una speciale aHquota di imposta sul~
l'entrata ,per la vendita dei ,cementI e degli
agglomeranti Icementizi da parte dei produt~
tori» (1761), previa parere della 9a Comm]s~
SlOne;

,della 9" Commissione permanente (Indu~
stria, 'commercio interno ed estero, turismo):

«Conversi,one in legge del decreto~1egge 21
novembre 19,56, n. 102, concernente misure
per assicurare l'approvvigionamento di pro~

dotti petroliferi nell'attuale momento inter~
nazionale» (1758), previa parere della 5a Com~
mISSIOne.

Riterrei inoltre opportuno deferIre il dise~
gno di legge «Norme sull'o'rdinamento ammi~
nistrativo e finanziario della Capitale» (1760),
all'esame della Commissione speciale già isti~
tuita per l'esame del disegno di legge re~
cante "Provv,edimenti ,speciali per la città di
Roma" ».

Non essendovi osservazioni, così rimane sta~
bilito.

Annunzio di presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Comunico. che il senatore
Galletta, a nome della 3a Commissione perma~
nente (Affari esteri e colonie), ha presentato
la relazione sul seguente disegno di legge:

«ApprovazIOne ed esecuzione dei seguentI
Accol'd,i fra l'Italia e la Jugoslavia, conclusi in
Roma il 31 marzo 1955: a) Accordo commer~
ciale, con annessi S,camhi di Note; b) AccordI)
dI pa'gamento, con annessi S.cambi di Note;
c) Ac,cor,do per gli Scambi locali tra le zone di
frontIera di Gorizia~Udine e di .sesana~Nuova
Gorizia~Tolmino, con ,annesso Scambio di Note;
d) Accordo ,per gli Scambi locali tra le zone
limitrofe di Trieste, da una parte, e Buie, Ca~
podistria, Sesana e Nuova Gorizia, dall'altra,
con annesso Scambio di Note» (1695).

Questa relazione sarà stampata e distribuita
ed il relativo disegno dI legge sarà i,scritto
all'ordine d,el gjorno di una delle prossime
sedute.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità giu-
risdizionali per il giudizio di legittimità della
Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Informo ,che, III adempi~
mento dell'articolo 23 della legge 11 marzo
1953, n. 67, sono state comuni'cate alla Presi~
denza le ordinanze emesse da autorità giurisdi~
zionali per la trasmissione aHa Corte costitu~
zionale degli atti di procedimentI nel quali sono
state sollevate questioni dI legIttimità costi~
tuzionale.
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Tali comunicazioni sono depositate in Se~
greteria a disposizione degli onorevoli senatori
ed il loroeleneo salfà :pubblicato in allegato al
resoconto stenografico della seduta odierna.

Annunzio di petizione.

PRESIDENTE. Si dia lettura del sunto
della petizione pervenuta alla Presidepza.

MERLIN ANGELINA, Segl'etana: «II si~
gnor Mazzocco Fedel,e chiede che si provveda
~ mediante l'ese,cuzione di lavori pubblica ~

alle comuni necessità degli abitanti della fra~
zione Montalto del comune di Rionero Sanni~
tico» (53).

PRESIDENTE. Questa petizione sarà tra~
smessa alla Commissione competente.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto il Senato,affinèhè
gli onorevoli colleghi ne siano' tempestivamente
a conoscenza, che la discuss.ione sulle comuni~
cazioni del Governo, che ci accingiamo ad in~
traprendere, occuperà le sedute pomeridiane
di oggi e di domani, le quali non potranno
nec,essariamente aver termine prima delle
ore 21.

Detta discussione si concluderà probabil~
mente nella mattinata di giovedì con la rispo~
sta dell'onorevole Ministro e la eventuale vota~
zione di ordini del giorno.

Giov,edì stesso, il Senato dovrà riprendere'
l'esame dei quattro disegni di legge concer~
nenti l'ordinamento giudiziario; tale esame
dovrà terminare comunque entro la settimana.
Inoltre, nella giornata di venerdì, di mattina
o di pomeriggio, a seconda dell'esitodellepre.
cedenti discussioni, avrà luogo anche lo svol-
gimento di interpellanze e di interrogazioni
sulle tariff:e' dell'energia elettrica esull'ap~
provvigionamento dei carburanti; se possibile,
avrà altresì luogo l'esame di alcune ratifìche
di trattati internazionali.

Avverto poi che nella seduta di domani, nel
momento più opportuno, si procederà all'esame
della conversione in legge dei due decret{..legge
concernenti l'imposta di fabbricaz,ione sullo

zucchero e i dazi di importazione sugli ,alii
combustibili,decreti~leggeche scadranno alla
fine della corrente settimana.

Informo infine che da sabatO' 8 dicembre a
lunedì 17 il Senato non ,si riunirà. Le sedute

"-riprenderanno il 18 per tre o quattro giorni,
fino alla chiusura per le ferie natalizie.

Discussione sulle comunicazioni de,I ·Governo.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione sulle comunicazioni del Governo.

Dichiaro ap,erta la discussione generale.
:fu iscritto a' parlaire il senatore Lussu. Ne

ha facoltà.

LUSSU. Onorevoli colleghi, mi sia eonsen~
tito innanzi tutto esprime.re le risierve del grup~
po ,del Partito socialista italiano sulla moda~
lità con cui oggi si riprende il dihattito in se~
g-uito a'lle comunicazioni del Governo fatte qui
il 6 di ICJluestomese. Noi pensavamo che oggi
l'onorevole Ministro degli affari esteri ciavreb~
be fatto delle comunicazioni 'suppletive, com~
plementaria queUe ,già rese precedentemente,
per metterea'l ,corrente il Sm1iato e iJ Paesle dei
fatti nuovi :avvenuti in questo periodo, tra il 6
e il 26 novembre. Sicchè cias,cullo di noi, par~
landa oggi, avrebbe espresso un più maturo
giudizio, in seguito alle n'lloV!enotizie. Avviene
invece che noi parliamo mentre l'onorevole
Ministro degli esteri tace; è vero, interlocuto~
riamente, riservandosi di parlare in seguito.
È una procedura, a nostro parere, non rispon~ .
dente alla razionalità dei lavori del Parlamen~
to, ed io mi auguro che questo non possa co~
stituire un precedente. Credo anche che in al~
tra sede .dovremo ri'toynare. su q~lesto argo~
mento. E per non perdefle tempo ~ po~chè or~

mai .cosa fatt;a capo ha ~ entro file! vivo de]
dihattito, non nascondendo che, per l,e recenti
vicende all' Assemblea delle N azioni Unite e

.:per i contrasti che esse hanno sollevato in seno
alla compagine governativa, di cui i giornali
di stamattina portano un'eco, ablbiamo per un

momento pensato ~ nonditeo temuto ~ che

l'onorevole Ministro degli esteri si presentas~

s'e dimissionario e chepertantQ nOn si aveSSig
più il presente dibattito.
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:Ma l'onorevole Presidente del Consiglio se
ne è andato in Sardegna: tutto dunque è nor~
male, o appare talie, a meno che non si tratti
dèl sole prima della tempesta.

Normale per modo di dire, pokhè in questo
ormai vecchio e stravecchio ministero Segni
tutto è anormale,,in politica interna ed in po~
Iiti,ca estera, a cominciare dallo stesso Mini~
stm deglieslteri, .Hquale pare si sia tra,sferito
in Ungheria e di là diriga la nostrapoIitica
estera, chiudendo gli occhi S'1.lquanto accad2
nel resto del mondo, perchè la pace è in pèri~
colo. Già'fin da quando egli si presentò in Par~
lar:1ento il 6 novembre e ne ascoltammo le di~
chiarazloni, ,ci sembrò che non come. Ministro
{li un Governo di coalizione ci parlasse, ma co~
IDe Uleader di un partito politko: diciamo pu~
re del Partito liberal'e 'italiano. Il suo contegno
all'O.N.U. lo conferma, a nostro giudizio.

Parlerò fra poco dell'Ungheria, ed intanto
parlo subito dell'Egitto e del Medio Oriente,
da cui è sorto l'inc-andio che ha mina,ceiato d~
distrugge:re il fra;gile edi:fido della pace, che in
questi ultimi anni sembrava essere stato re~
stalUrato in buona parte. Siamo stati infatti
sull'orlo de'llaguerra, e per qualche ora (12
ore forse) parve a tutti i politici responsabili
di ogni parte del mondo ché si fosse arrirvati
di nuovo ad uno di quegli orli del precipizio
di cui ci parlò Foster Dunes, nella sua rileva~
zionea proposito della Corea, di Formosa, del~
l'Indodna e del Sud Asiatico. Quando infatti
le armi sono cariche e p'untate, l'apertura del
fuoco è questione di se,condi.

L'Egitto e il Medio Oriente stavano per di~
ventar quello che fu la Serbia per lagU'erra
m.ondiale del 1914. E non è detto che la mi~
naccia sia del tutto scomparsa; tutt'altro.

QueJloche è avvenuto in Egitto pesa sin;~
stramente su qt1'ellache è la civiltà occidentale
che la letteratura politica chiama ormai per
antonomasia «mondo lilbero ». Le d'1.leperle
più preziose dell-a collana dell'Occidente, Fran.

dae Inghilterra, ehe <Ci'contendevamo a prezzi
favolosi per abbellire, la nostra vita terrena,
si riVielavano perle false. False !

« N ai ~ ha detto il lea,der laburista Gaits~
kell alla Camera dei Comuni ~ siamo interve~
nuti contro l'Egitto che è stato attaccato da
Israele, e noi abbi2mo aiutato il ladro e spa,

rata contro il padrone di casa ». E ha conclu~
so: «Criminali irresponsabili ».

Poco c'onta accertare con documenti alla ma~
no, se la guerra sia stata organizzata a tre o
se, sull'aggressione di Israde, si sia inserita,
a rappresaglia e a sostegno, quella franco~bri~
tannica. Nell'un caso e nell'altro, la complicità
e la responsabilità sono idenbche, sono le
stesse. Il piccolo Israele s'è messo all'ombra
dei due grandi. L'imp'erialismo e il coloniali~
sma non sono nuovi a q'1.lestigiochi.

Onorevole Martino, non vale niente rievoca~
re la grandezza dei parlamenti in Inghilterra
e in Francia, quando le classi che vi hanno la
maggioranza e il dominio compiono dei delitti
di una grandezza ancora maggiore. Anche ai

~

tempi del'a Regina Vittoria e della costruzione'
dell'Impero francese, in quei Paesi vi er:ano
dei grandi Parlamenti, ed egualmente grandi
furono le scelleratezze perpetrate in Asia 18in
Africa. Gli imperi coloniali che si sonowsh~
tuiti allora sono una storia di rapine e di san':'

I gue. Certamente la vita di quei grandi Parla~
menti fa parte della civiltà del mondo, ma è
assai improhaibile che gli egizi ani e gli arabi
condividano l'ammirazione del nostro Ministro
degli esteri per essi, legati oosÌ come sono 'ai
governi che li hanno rappresentati in questa
triste impresa.

L'Egitto è stato aggredito, e grandi sono gli
interessi ,che in Egitto e nei Paesi del Medio
Oriente ha l'Italia, che dell'aggressione con~
tra l'Egitto non porta ness'una responsabilità
nè diretta nèllldiretta. L'Italia dovevaper~
tanto essere a fianco dell'Egitto, a difesa del
suo diritto violato, e non solo a difesa dei

I nostri interessi. Il nostro contegno all'O.N.U.

è stato inve.ce più che equivo,co, ostile. Che
cosa significa l'astensione dell'Italia al voto di
sabato scorso sulla mozione indiana recla~
mante il ritiro immedia,to delle truppe franco~

I inglesi dall'Egitto? Questa astensione era con.
eordata,preparata politicamente, oppUr(~ in
contras,to improvvi'so con le direttive del Go~
verno, come sostengono le indiscre,zioni sulla
precedente riunione del Consiglio dei ministri
che trattò il problEma? Attendiamo una ri~
sposta del Ministro nelle sue dichiarazioni.

La stampa democristiana ufficiale rimpro~
vera alla nostra rappresentanza di non aver
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votato con gli Stati Uniti d'America, nel che
€ implicita una chiara volontà di s'llbordina~
ziop.e nostra a quel Paese. L'Italia doveva in~
vece votare per conto prO'prio, autonomamen ~

t,e, dando così al voto un preciso signifì.cato po~
litico, comunque votassero gli Stati Uniti di
America. Perciò non avrebbe dovuto neppure
votare prima l'emendamento Spaak, anche se
gli Stati UnitI d'AmerÌiCa lo avevano votato.
Tra non mO'lto si chiarirà questo che è, non
già nel senso morale ma politico, un vero im~
brO'gho.

In questa sciagurata avvent'llra molte cose
intanto 'saltano per aria: è saltato per aria
E'den, e pr,esto salterà per aria Guy Mollet;
i due compari. E salterà per aria p,resto iì
Partito conservatore inglese e la socialdemo~
crazia francese diventaka reazionaria e impe~
rialista, a profitto generale di un chiarimento
politico bene,fico. E saltano per aria gli ultimi
fremiti dI una tra,cotanza Imperialistica e co~
lonialistica ,che sta tirando 1e cuo1a dovunque,
anche in Algeria. E se non si pone presto ri~
medio (e il nostro Paese deve c'Ùllaborarvi)
,8alta in aria l'autorità delle N azioni Unite,
unico presidio della pa,ce in q'llesto periodo
ancora tempestoso.. Le tI1up'pe franco~bJ:litanni~
che sono ancora in Egitto, in odio e in dispetto
della volontà dell'O.N.U. Finchè vi rimango~
no, co'stituiscono una permanente esca alla
guerra. E saltano per aria molti interessi, ivi
compresa buona parte deHa nostra economia.
A quanto ammontano le pe:rdit'8 dell'Italia per
il blocco del Canale di Suez? In questi tre mesi
o quattro in cui, secondo le previsioni dei tec~
nici, il Canale rimarrà ostruito, S'llpereremo,
per la nostra economia, i 100 miliardi di dan~
ni? E chi li paga?

Purtroppo non pagherà nessuno, come non
sarà pagata l'immane somma di vite umane e
di beni sofferti dall'E,gitto. Solo il P,residente
egIziano, avrà, fra tante sciagure e tanti lutti,
la soddisfaziO'ne di sentirsi in buona salute,
mentre i due grandi le,ader del «mondo li~
bero» che ne volevano la morte, rischiano di
finire i l'Oro giomi in una ,ca'sa di salute.

Anche quando q~lesta tempesta sarà s'edata,
la situaziO'ne nel Medio Oriente rimarrà mi~
nacclosa, se non si crea presto un altro clim,t
tutto opposto. È male, ,a nostro ,paTere, che la

Conf'e'renza a Cinque prop'Ùsta dalla Svizzera
sia caduta nel vuoto, con la sola adesione del~
l'India e delJ'UnilOne S'Ùvi'etÌiCa.

È chiaro che, rItirate le truppe degli inva~
sari dall'Egitt'Ù e affermatosi, speriamo, il con~
trono deH'O.N.U., la controversia sul Canale
deve essere riportata esattamente allo stesso
punto in cui si trovava prima del conflitto, e
nulla deve essere fatto contro gli inte'ress'i e
la volontà dell'Egitto. La libera navigazione
deve essere gaMntita :per tutti i Paesi, ma in
ac,co.rdo con l'Egitto, cO'me fac'evan,) .s.perar'2
le conclusioni dell'O.N.U. e l'az'ione dell'India,
prima dell'aggre.ssione.

Deve essere sistemata anche d8,finitivamen~
te la questione della vita dello Stato dI Israele,
senza di che, dopo que'sta guerra, riprenderà
ai confini la gUE?rriglia, ripr,mderanno le note
guerriglie che sono all'origine della situazione
presente. Senza questa sistemazione che com~
porta anche la sistemazione sui petroli, Israele
sarà ancora la pedina nel gioco altrui, d-egh
Stati UnIti domani, forse; 'e al Igio.oooC0ideiIl~
tale si contrapp'Ùrrà, inevitabilmente, il gioco
avverso. Un blocco provoca e giustifica l'altro
,ed entrambi sO'no sullo :stesso 1)iano. L'U.R.,s.S.
ha già ritirato il.s'llo ambaseiat'Ùre da Tel Aviv
ed i due blocchi sono già in aziO'ne in tutti gli
Stati arabi del Medio Oriente

È chiaro che la pace è minac.cìata; ma la
pace, una volta colpita, è colpita nel suo In-
sieme, d'Ovunque.

Nell'est europeo la situazione è precipitata
a tal punto che si è LJbbligati a ricordare i ;pe'g~
giori periodi della guerra fredda, a cui si ac-
compagnavano i 'pericoli della guerra civile:
queste sciagure vanno. sempre di p,ari 'passo. Gli
avvenimenti di UI1g1heda hann'Ù talmente scon~
volto quel~o Sica'c,chilere,che laste,ssa J ugoslav,ia
ri'prende 'la pO'lemica ,che si avvicina nO'n poco
a quella del 1948, che sembrava ormai defini~
tivament'e spenta. Se gli a,ccordi ,così felIce~
mente raggmnti tra polaechi e sovietici al re~
cente incontro di M'Ùsca non accendessero in
noi tante speranze, noi saremmo portati a te~
m2n~ il peggio in quei Paesi che la mia gene~
ra'zioll'e conobbe con la denoa:n:iiIl'a'Zionedei B.al~
cani e che furono al centro delle minacce di
guerra e delle guerre delIa fìme <:leIXIX secolo
e den'inizio di questo secolo.
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Ma la situazione di UngherIa è sempre gra~
ve, e non p:ve,senta praspettive di salruz,iane
rapida. Essa nan solo ha aggravata la tensia
ne mternazlOnale, ma ha prafandamente tur~
bato malte coscienze, quelle d~l manda operaia
innanzitutta, sicchè si aggrava la tensiane al~
l'interna anche dell'Italia.

n Pa,rtlta sociahsta ltal,iana ha chIaramente
espresso il sua giudizio su questI fatti, che
prendana la proporz:iane dI un'immensa 'tra~
gedla popalare e naz,ianale. N o,i, nanastante
che conas,ciarna bene il trattato dI Varsavia,
casì carne altrettanta bene ,canasciamo il trat~
tato del nard~AtlantIco, candanniamo l'inter~
venta savietico. La condanniama, nanostante
la ferrlea ed inesorabile legge della strategia
del blocchi mil.itari, carne un errare tragi,ca; I

così carne Cl appare un errare la scamparsa di
Nalgy, che >Cirievoca metodi ,che speraVtB.mori~
pudiati per sempl'ie.

Dire che nai condanniama questi fatti è far~
se impraprio, paichè Il Partito sacialista ita~
Hano non è 'un tribunal€ penale. Ma la nostra
coscienza di socialisti internazianal,isti li con~
danna.

Abbiamo la certezza, per le notizi'e che tutti
abbiama, che SOl1astati gli studenti, figli prin~
cipalmente di operai e di contadini, e sana sta~
ti gli operai delle fabbriche a scatenare la ri~
volta, cui si sana assaciati i cantadini e l'uni~
versalità del po.pola, campresi 'benintesa i fa~
scisti di Harty e i figli degli agrari espropr,iati
(commenti e intMruzioni), che peraltra nan vi
hanna avuto parte dominante. È stata la ri~
volta cantra i dirigenti di un regime adiata
per il suo cinisma nel terrare e per la sua in~
capaeità incOScIente a diri~ere. Poichè nan ba-
sta, per castruire una civiltà sociallista, fare
degli operai i padroni delle fabbrkhe e dare
la terra al contadini; il sacial,ismo è innanzi~ '
tutta nel Cluare degli uomini. Sola così si ele~
vana più alti la dignità umana e i valar>Ì della
libertà.

Sono questi giavani, questi op,erai e canta~
dmi, che hanna per primi impugnato le armi
e combattuta. Sono questi che sana marti ed

hanno con il 1'01''0sacrilficia cangiunta i propri
ideaU di libertà di uomini e di cittadini a quelli
deHa naz'iane, Òoè ,aH'indipendenza, che altro

nOlnè l'indipenden,z,a e la sovralI1i.tà di una na~
zione s'e non la sua libertà callettiva.

'Ques'ta è la trag'edila umana del ,popolo :un~
gherese. Ma la sua tra@edia politi.c.a è nel pre~
cipitare della l'lvolta che nan ha cansentito
la formazione di una avanguardia, politka~
mente preparata, capace di guidare i lavora~
tori e il popolo tutto a quelle conquiste che la
situazione nazionale e internazionale consen~
tivano. È quanto mvece hanno potuto mira
bilmente far,e i dl.rigenti d,i partito e di Go~
verno e tutta la classe operaia polaoca, dopo i
fatti d.i Poznan, rampenda staricamente la tra~
dizione secolare dell'anarchismo nazionale or~
gogliiosa deHa non prestanda oboedrientia, d,i
cui Pi1sudski è stako l'ultimo campione.

Non esiste un sO'lo esempio nella farmazio~
ne degE Sta,ti moderni ,i.n cui }'insurrezIOne
popolare SI sia potuta affermare cantro la po~
tente organizzazione militare e di polizia del ~

lo Stato. L'esempio della rivolta unghere,se è
il Iprimo, finar,a 'e, in realtà, 1'uni'0o. La o~ga~
nizzazione della Stato ungherese nelle sue va~
de branche, 'esercito, polizia e la stessa paI.iz,ia
segreta, erano tutte crallate al primo atto di
rivolta. Era un castello di cartapesta. Perciò,
l',insurrezione è stata come 'un fuoco che ha
divampato, senza argini, nella campagna sot~
to il sole di e>state.

La rivolta è fallita politicamente perchè le
è mancata la sua direzione politica. Comune~
mente si rimprovera a Blanqui di aver fal~
lito i suoi tr'2 tentativi di insurr,ezione a Pa~
l1igi, perchè non ,avrebbe avutO' idee poEtiche
chiare e chiari obiettivi poli'tici. Non è così:
in r,ealtà,egli li ,aveva, ma non aveva con sè
Il popolo. L'msurrezione ungherese aveva con
sè il 'popO'10,,era lo stesso popolo, ma non 'a'V'eva
il resto.

Se è lecito fare un raffronto, l'insurreziane
del Nord che ha partata alla Liberazione, 11
25 apr,ile, non ha fallita perchè il popo~o ita~
liano, in un anno e mezzo di res.istenza armata,
era rirusÒto a darsi l.a direzione palitka; il
e.L.N. dell' Alta Ital.ia. Direzione politica ma~
tura, che è stata idanea a discernere il passi~
bile dall'impO'ssibile delle sue realizzaziani, in
rapporto alla situazione interna e alla s'itua~
zione internazional'e.



Senato della Repubblica Il Legislatura

CDLXXIII SEDUTA

~19252 ~

27 NOVEMBRE 1956

-~~ ..~.~.

DISCUSSIONI

Egregi colleghi, è prin.ci'p~llffiente ad essa
che nOlidobbiamo <l'ordine repubblka:n'O e la no~
stra Costituzione democratica. In realtà, ogni
altro obIettivo di immediate trasoformazioni

lpol,itiche e &oci~li avrebbe condotto a quella
disfatta che, con ,tanto ,sangue di popolo, ha
pagato la Resistenza in Grecia, Iche questa di.
rezione 'politi,ca capaee non ha :potuto d.arsi.

Ora, piaccia o non piaecia all'onor'8vole Mes-
se e all'onorevole De Marsico, in questa dire~
zione politi,ca della Resistenza italiana, che ha
salvato la Nazione e che ci ha da:to l'ordine
d~mocratico della Repubbl,ica, c'eravamo noi,
c'eravate voi, democristiani, repubblicani, so.
daldemocratici, liberali, ma c'erano anche i co~
munisti del Partito comunista ,italiano. E la
Repubblica democratica, vi piaccia o non VI
piaecia, è nostra, ma è anche dei comunisti
del Partito comunista italiano.

Noi so.cialisti abbiamo la certezza che non
è fondata sulla realtà la tesi che le forze ar~
mate sov,ietiche abbiano stroncato l'ultima fase
dell'insurrezione ungherese per,chè reaz,ionaria
e fascista. L'insurrezione in Ungheria non è
stata mai fascista, in nessuna fasle: è stata
soltanto, sempre, ,senza una direzione poLitica
Cap3J0e.È vero., .peraltro, che iil c,a:rdi,n.aJ.Millld~
szenty appena liberato ebbe l'infausta vel~
leità di att€ggiarsi già a ,capo del prossimo
Governo, dedso a ristabilire lo Stato qua o.rn,te.
(Commenti dal clentr'o e dalla destra). È la
reaUà. (Vive proteste dal centro e dalla de~
stra; richiami dell'onorevole Presidente).

Dow~ avrei attinto q.ueste informazioni, mi
chi8de un più informato collega della Demo~
crazia cristiana. Io do senz'altro per ammesso
come un dato di fatto che noi, rappresentanti
in Parlamento, leggiamo tutti i giornali di si.
nistra e di destra, italiani 'ed esteri; ed è a
quelle informaz,ioni che attinge il nostro giu.
di,zio, cOlmeil nostro 'giudilZ'ioa:ttin.ge ad infor~

rr.azioni per quanto ho poc'anzli espres'so. De.
ciso a ristabilire lo statu quo ante: toglIere
le offi,cine agli operai e ridarle agli az'ionist,j
espropriati... (Int'crruzi,oni dal centro).

Lo di,cono «Il Corriere della sera », «La
Stampa », «Il Giornale d'Ital:ia », «Il Mes.
saggero », «Il T'2mpo », che non sono giornali
nostri ma piuttosto vostri e t'lItti i giornali

esterI, fra cui « Le Monde », « Franc.Tireur »

e «Le Populaire » d.i Bruxelles.

GAVA. E attrIbuiscono queste cose al Car.
dinale Mindszenty?

LUSSU. Onorevole Presidente, certamente
ella mi consentirà domani nella seduta pome-
ridiana, dopo il processo verbale, di ri'P'ren.
dere la parola per po.chi minuti e mostrare i
documenti ai colleghi che ne hanno bisogno.

c PRESIDENTE. È molto meglio ehe dia l
do.cumenti alla Presidenza, perchè altrimenti si
creerebbe un precedente.

LUlSSU. Egli voleva toglIere le offiloine agli
operai e ridarle agli azionisti 'e rltogliere le
terre ai contadini.

I politici informati, cioè penso t'lItti, ma so.
prattutto quelli che hanno l'età che si avvicina
alla mia, sanno che cosa è stato il Cardinale
Mindszenty &otto il regime di Harty. Lo 'cono~
sciamo molto bene, come conosciamo molto
bene quello che fu ,i.lCardinale Innitzer al tem~
po del colpo di Stato del cancelliere Dolfuss
contro il Partito socialista democratico au ~

striaco, e sotto la dominazione hiU2riana.
Ci spieghiamo d'altronde, giacohè siamo uo~

mini di earne ed ossa: l'odio che egli ha avuto
per il regime di Rakosi, che gli aveva estorto,
con ogni probabil,ità, la confessione ~esa al
pubblico processo di Budapest, che deve essere
stata non molto dissimile da quella che sotto
le feroci to.rture aveva ~eso Rayk, dichiaran~
do.si traditore e vend'lIto allo straniero.

Se egl,i SI fosse comportato con l'a,cuta in~
teHigenza politica e ,col patriotti.&mo del cardi.
naIe primate di Polonia, fors:2 avrebbe contri.
buito non poco a salvare il suo popolo, come
ha :Datta il ea'rdi,nale polacco. Non è 'POlifinilto
bene o molto bene il cardinale Mindszenty,
chiedendo asilo all'ambasciata degli Stati Uni.
ti. (Interruzioni dal centro). Avrebbe avuto
l'ammIrazione del mondo, se avesse atteso
queJli che egli proclamava barbari, nel1a sua
Cattedrale in mezzo ai fedelI. Eppure aveva,
nella storIa millenaria della Chiesa, esempi
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eroi,cl d,i Ves,covi e di Papi ohe resistett'ero al~
l'iwlasore, armati della sola croce.

Noi duruque, Partito socialista italiano (e lo
dico sommessamente, per non attribuirmi una
a'lltorità che è limitata al solo Gruppo sociah~
sta del Senato che ho l'onore di rappresenta~
re) ,condanniamo l'occupazione sovietica in Un~
gheria. Ma noi, Partito socialista italiano, ab.
bi,acrnotutte Je ,c,a'l'te,in re~ola 'per permetterei
Il diritto di assumere questo atteggiamento.

FRANZA. Anche 1a Carta de,l patto di unità
di azione è in regola? (Comm,enti e proteste
dalla sinistra).

LUSSU. Ella. onorevole senatore, vi'ene fre~
sco fres,co dal Con,gresso nazionale del M.S.I..
a Mila,no, e non ha ancora cambiato la camicia
nera. (Commenti ironÙ:'i a destra, applausi Il

sinÙstra).
Hanno le carte in regola tuth quelli che fre~

mano di sdegno per le libertà calpestate, per
'il martirio del popolo ungherese? Hanno le
carbe in :regola queHi che hanno plaudito ad
Harty? QueUi che hanno esultato qua;ndo l'ar~
mata dI Hitler mvase l'Ungheria, e quelli che
hanno banchettato quando Hitler invase la Ce~
coslovacchia ed impose alla Ce,coslovacchia il
'terrore? Hanno le carte in regola coloro che
plaudirono quando lo stesso Hitler occupò la
Norvegia, l'Olanda, il Belgio e la Francia, ;por~
tandovi il terrore? Sono in regola coloro chI'!
plaudirono Hitler quando invase la Polonia,
sterminandovi, insieme a oltre 3 milioni di
ehrei, 'Una somma di Òttadini, uomini, donne e
bambini, che rappresentavano la quinta parte
della sua popolazione di aHora? Eccetera, ec~
cetera.

Ed hanno le 'carbe in regola, mi sia pel'messo
di chiederlo, qruelli che poco mancò non mo-
rissero di gioia quando Hitler e Mussolini
corsero a sostegno di Franco, ,che con le legio~
ni marocchine

'"

FE'RRETTI. Andammo a salvare la civiltà
dal comunisnlO! (Vi11UC1'proteste dalla S1n'/,~
Btra. Interruzioni del senatore Spano).

PRESIDENTE. Facciano sIlenzio; senato-
re Spano, lei è i,scrltto a parlar,e.

LUSSU. Che con le legioni marocchine, ro~
ves.ciò la repubblica legale in Spagna, pel'
istaurarvi l'ordine nuovo, cor,porativo, falan~
gista e clericale?

E sono in regola, mi sia permesso ancora
di chiedere, coloro che issarono la bandiera
alle loro case, quando Mussolini ordinò l'inva~
sione della Grecia? Eccetera, eccetera.

FERRE.TTI. I russi hanno invaso in tempo
di pa,ce, aHora ,c'era la guerra guerreggiata.
(Commenti dalla sini,Stra).

PtRESIDENTE. Senatore Ferretti, lei è
iscritto a parlare, Avremo 'il piac1ere di asc'ol~
tarla, anche se domani, non oggi. Continrui,
s(\natO'I'e Lussu.

LUSSU. Per conto mio di,chiaro, riconoscen~
domi ignorante, che ascolt.erò religiosamente
quelli che dopo di me mi insegneranno qual-
che cosa.

La raigion di Stato .ci aiuta ra spiegare rer~
l~or,esovietko ,in Ungheria, ~na non rimuove
il nostro giudizio espresso.

Ma sono coerenti quellI che condannano la
ragion di stato nella Repubblica sovie'tica men~
tre la teorizz.ano in casa loro? Nal non ab~
biamo ancora dimenticato che Mussolini .fu in~
signito della laurea honorris causa all'Univer-
sità di R,omacon la tesi sul «,Principe» di
Ma,chiavelli, e di un'altra laurea, anche essa
honoris cwnsa, all'Università per gli strani'eri
a Perugia, can la tesi sulla seconda guerra pu.
nica, giustifi,cazione teorica dell'aggressione
in Africa. Ecco perchè non ci associamo a ma~
nifestazioni clamorose per l'Ungheria; quando
ne vediamo i partecipi, sentiamo che s,i tratta
(mi sia consentito, onorevole Presidente, sto

nel Regolamento, poiehè si tratta di una defi~
nizione e di run apprezzamento politico) di spe~
culaziOllle mor,a;].e ed elettorale. (Commenti e
pr;otesbe dal centro).

Qruesta tragedia la sentiamo a modo nostro...

Voce dal centro. Lo sentiamo,! (Richiami del
Presidente) .

LUSSU. ... con la nostra coscienza sociali~
sta, -che è umana 'e politica nello stesso tempo.
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Abbiamo. ragione oppure torto? Non sta a nOI
giudicare se noi stess,i siamo nella verità, ma
è certo che noi questa verità ricer0hiamo, costi
quelJo che costi.

,DE LUCA CARLO. Non la volete trovare.
(Replica dei senatori Cianca e Picchiotti. Ri~
chiami del Presidente).

LUSSU. Dopo il ventesimo congresso. del
Partito cornrunista dell'Unione sovietica, che è
irreversibile come fatto politico e storico, nes~
suno ci negherà, io spero, il diritto di giudi~
care gli avvenime'nti a moda nastro.

GENINI. Purchè in mado obiettivo. (Vivaci
protest;,e dalla sinistra).

PIOCHIOTTI. Solo voi siete infallibili. (Ri-
chiami del Presidente).

LUSISU. Naturalm<mte, è ovvio, in questa
tragedia si inserisce la richiesta di provvedl~
menti contro il Partito comunista. S'i diffi'en~
tica, evidentemente, che in Italia la nostra Co~
stituzione e la legge del 1952 mettono fuori
legge sol'ÙUThPartirto: il bscismo. Siochè, vi'e~
ne fatto di pensare che chi dimentica di richie~
dere che si a'pplichi la legge vigente 'e reclami
invece un'altra legge contro il Partito comu~
nista, si sia tanto spostato dall'asse costitu~
zionale e gilllridico vigente da essere addirit-
tura passato III campo fascista ...

FRANZA. C'è una sentenza della Corte co
stituz'ionale che deve essere pubblicata.

LUSSU. Ci sono molti in Italia, di carattere
mite e molto per bene, che, come il borghese
gentiluomo di Molièrs, che faceva della prosa
senza saperlo, diventano fascisti e manco se
ne accorgono. Direi che in Italia il loro numero
è piuttosto rilevante, a giudi,care dall'esube~
ranza di questi giorni scorsi, che, dopo esser
penetrata in Piazza del Gesù, si è poi trasfe-
rita in Parlamento, innestandosi a questo di.~
battito, ed anche al Viminale, dove, a causa
dello sdegno per l'Ungheria, si è varata d'lur~
genza, di grande urgenza, perchè non c'è tem-
pada perdere, la l'8Jg1ge:suHa difesa civile, un

vecchio arn'2se tratta alle mani callose del-
l'onorevole Scelba.

È troppo legittimo, quindi, che i giovani che
dimostrano. per l'Ungheria gridino: «Abbas~
so il Partito comunista, viva il Duce! », ed
è più che legittimo che al Congresso nazionale
d,sI M.S.I., a MIlano. le mozioni ,presentate re-
clamino lo scioglimento del Partito comunista,
nel delirio tripudiante degli antemarda, mar~
cia e sciarpa littorio...

FERRETTI. E dei giovani.

FR,ANZA. Abbiamo presentato qui una mo~
zione per lo scioglimento del Partito comu-
nIsta.

LUSSU. .., e al S'enato un vecchio mare~
s'e:allo fasdsta ed IIln vecchio Ministro fascista
presentino ordini del giorno neù10,srtesiSosenso.

Tutto questo, onorevoli colleghi, è abbastan~
za serio, per i riflessi sulla politica interna, ma
è molto più slsrio se viene trasportato nella
nostra politica estera, come pare voglia fare
l'onorevole Martino. L'anticomunismo in politi~
ea estera significa politica antisovietica dura.
Come ognuno vede, il gioco è grosso.

L'onorevole Martino ci aveva p'ersino an~
nuneiata, a mezzo della stampa, prima delle
sue comunicazioni in Parlamento, del 6 giu~
gno, che « una ulteriore collaborazione a con~
vivenza ,con l'Unione Sovi'etica alle Nazioni
Unite ~ dÌicoletteralmente rÌlp'roduoendo ,il ,co~
municato dato dopo la conf.erenza ai giorna~
listi ~ non era possibile ». Pensava forse e
pensa anc'Ùra di ritirare il nostro Ambascia~
tore a Mosca e di mandarne due a Formosa
da Ciang Kai~Shek? NoOn v'è dubbi'Ù che lo
splendore della nostra diplo.maz[a ci guada~
gnerebbe assai!

E .che dire del suo IproposÌitOdi 'chi'ed.ere che
in Ungheria, insieme ad una commissione di
inchiesta, si stanzi ,un ,corpo di polizia interllia~
zonale per mantenervi l'ordine? Ha mai pen-
sato, per 'caso, l'onorevole Ministro degli este,.
ri a chiedere lo stesso trattamento per Cipro,
per l'Algeria, per la Spagna, paesi tutti dov(~
regna il terrore del «mondo lihero »?

È la politica dei blocchi militari che ci spa~
venta. E questo Govrrno la persegue perduta~
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mente, rimanga o non rimanga l'onorevole
Martino a Palazzo Ohigi, .ci sia o non ci sia
crisi del Ministero Segni: il Governo non earn.
bia politica nella sua maggioranza, -8la g.ller
l'a fredda riprende inesorabilmente 01tI"2 fron -

iti era e sciaguratamente anche all'interno, qU!o.

L'om.or,evoleFanfami aHe prossime .elezioni, an~
ticipate o no, sarà certamente seppellito da
una valanga di voti, ma rischia di rimanere
seppellita e schiacciata anche l'Italia. (C~m~
menti dal centro).

Che cosa c'è, onor.evo.li colleghi, di fr'Onte
a noi di speranza? L'autorità dell'O.N.U. è
que,ua che è, le ,sue iniziative so.no ben limi~
tate. L'unim elemento nuovo, fallita l'inizia~
tiva svizzera, è la proposta Bulganin per una
conferenza a Cinque. (Interruzione dal c,entro).
La studi, onorevo1e coHega ,che mi ha Ì'nter~
rotto.

PRESIDENTE. Mi pare che ella abbIa no~
stal,gia delle intf'rruzioni. Prosegua senza rac~
coglierle.

LUS-SU. È quello che sto facendo, onorevole
Presidente.

\Le diplomazie stanno ancora esaminando, e
con diffidenza, pare, questa proposta dI una
conferenza a Cmque. Eppure il princlp10 del
controllo mternazionale e il prmcipio delle
Ispeziolll aer2e, se megl10 chianti e sviluppati,
possono portare al successo. Essi cosbtuiscono
prindpI eccezionalmente POSItiVI fra proposte
che 'Ci Is'Onovenute fino adesso dalle due p'arti,
princìpi dal quali può scaturire una nuova di~
sb211sione internazionale e la stabihtà della
pace. Anche dopo la minaccia dI una guerra
mondiale a causa dell'lndocÌna SI è avU'ta la
conferenza dei Grandi a Ginevra, e si è avuta
la pace. Le Nazioni Ulllte possono facilIta1'2
questo nuovo neC'2ssario pr~c?sso di dISteIl.

S1Onl'. Noi soclalìsti chIedIamo che l'Italia si
mserisca m q'llesta nU9va fase di tentativi per
allontanare la guerra. Questo è quello che ci
preoccupa al disopra dI tutto.

Onorevoli colleghi, io ho davvero finito. Il
PartIto socialista itaJi.ano, negli avvenimenti
del MedIO Onente e dell'Ungheria, vede l'in~
sidia della guerra. Tutti possono contrIbuire
a scongiurarla, tutti di Oglll parte: noi socia.

li.st,i 'per primi: socialisti italialll ,e sociaMs,tj. d~
ogni parte del mondo, perchè sappiamo che è
solo. nella pa.ce che si aff,ermano libertà e de~
mocrazia e solo nella pace il socialismo. (Vi~
1!1:ssimi applausi dalla s1-nistra. Molte congra~
tulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Gava. N e ha facoltà.

GAVA Signor Presidente, onorevoli colle~
ghi! Sono cosÌ densi di ,sIgnificato e di storia

: gli avvenimenti di questo autunno che mi sem~
i bra doveroso, da parte di tutti noi, ricercarne

e fissarne i term:ni essenziali richiamandoci
ai fatti con anima il più possibile obiettivo,
sgombro da passiollI e disposto ad affermare
la verità per triste che -sia e per quanti ram~
marichi possa suscitare.

Questo ossequio alla verità nella ricerca e
nella determinazione dei fatti è non soltanto
un dovere di coscienza, ma anche ,il mezzo più
idoneo per identificare moralmente e politica~
mente la candotta delle Naz1Onl, per giudicare
la nostra politica estera e per tracciarne le
ulteriori diretti ve.

Mi sembra di poter riassumer-e i principali
avvenimenti nei tre conflitti armati che hanno
turbato e commosso intensamente, sebbene ,in
grado diverso, l'opinione pubblica mondiale:
Isra,ele ed Egitto; Inghilterra~Francia ed Egit~
to; Russia ed Ungheria. Un posto importante
e altamente sigmficatIvo accupano anche i fatti
di Palonia ai quali mi capiterà di accennare,
sebbene in mani,era non organica, nel corso
della mia espasizione.

Procederò per sintesi, ma ciò nonostante
curerò di essere preciso nella ricostruzIOne.

1) Israele wl EgIttO. Sappiamo che tra
Israele ed Egitto, c~me tra Israele e gli altri
Stati arabi confinanti, vigeva prima del 29 ot~
tobre scorso un armistizio, anzi una serie di
armistizi stipulati nel 1949 a seguito della
guerra, rapida e vittoriosa sul teneno mili~
tare, condotta da Israele cantro gli altri Stati.

'Tale armistizio non solo dopo ben sette anni
rII pericolosa incubaz10ne non si è tradotto in
un trattato di pace, ma è stata frequentemente
vlOlato dando vIta ad una sItuazione di estrema
precarietà.
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Fu pel' ovviare a questa situazione che Stati
Uniti, InghIlterra e Francia ~ la Russia non
aveva spinto allora il suo attivo interesse in
queste zone del Medio Onente ~ emisero, nel
1950, una comune dIchiarazione in virtù rleHa
quale si rendevano garanti della intangibihtà
delle frontIere provvIsoriamente stabilite fra
gli Stati contendentl. Ma le violazioni dell'ar~
mÌstizio continuarono. Per giunta l'Egitto vjolò
~ e fu la prima vIOlazione ~ il Trattato di
Costantinopoli del 1888, impedendo alle navi
dI ltsrael,e i1libero transIto nel canale di Suez.
Israele ricorse alle N azioni Unite, le quali
richiamarono l'Egitto al rispetto del Trattato;
ma la decisione del Consiglio di sicurezza, che
risale al 10 settembre 195], rrmas,e lettera
morta; nè l'Egitto nè le Nazioni Unite si die~
dero cura di farIa rispettare, chè anzi assistet-
tero inerti, o comunque impotenti, all'inaspri~
mento del blocco ai danni di Israele.

Infatti l'Egitto, con decreto pubblicato il
28 novembre 1953, dichiarò passibill di seque~
stro non solo il materiale bellico trasportato
su navi dirette verso< Israele, ma anche g'eneri
alimentari ed altri prodotti capaci di raffor~
zare in qualsiasi modo il potenziale be11ico dei
sionisti in Palestina. Stando. alle natizie di
Israele, l'Egitto., ,in virtù di questa arbitraria
decreta, ha co.nfiscata e trattenuta merci per
un valore di 5.600.000 dollari.

Perchè l'inasprimento? Il 23 luglio. 1952 era
avvenuta il colpo di Stato di Neguib, espres~
sione accentuata del nazianalismo arabo. Seguì
pai, nella natte fra il 24 e il 25 febbraio. 1954,
la scoppia del secondo calpo di stata che porta
al patere N9.sser. Nel nuavo dittatare si incarna
la forma più esasperata del nazionalismo: Nas~
seI' non nasco.nde il programma della rivolu~
ziane, che brucia fra l'altro della volontà di
cancellare l'onta della scanfitta mUitare e di
conseguire la rivincita su Israele.

Perciò, il 23 marzo. 1955, l'Egitto stringe
con la Siria un trattato che costituisce tra i
due Stati un camanda milital"e unificato, l; la
estende poi cOonaltro trattato', del 27 ottobre
dello stesso anno, all'Arabia Saudlana. Durante
l'arditura di questo sistema militare scop.nia
la crisi l)erico1asa di Gaza e nel cor3a di que~
sta crisi si insinua l'annuncio che la Russia
arma l'Egitto attraverso la Gecaslovacchia: lo

proclama Nasser il 27 settembre, spiegando. di
esserSl rivalta alla Russia «perchè l'Occidente
non accettava di farnirei delle armi che ~ dice
lui ~ a condizialll incompatibili can gli scopi
della rivoluziane ». In effetti, le tre Potenze
'occidwtali si erano impegnate, con la Dichia~
raziane del 1950, ad evitare una carsa agli
armamenti fra gli Stat'l arabi e Israele, e a
regolare l'afflusso. deUe armi nel Media Oriente
in modo che non ne fosse turbata l'instabile
'2quilibrio. L'intervento deciso e clamaraso della
Russia rampe l'equilibrio.; ed Israele ha l'im~
pr,essione che si stia avvicinando. l'ora ,di una
prova diffi,cile e forse martale.

Gli avvenimenti continuano. a camminare
nello stes-sa senso: il 21 attobre scarso si svol~
gana in Giardania le elezioni e i partiti filoegi~
ziani ripartano una sciacciante vittaria. Israele
interpreta ,il fatto come la definitIva chiusura
del cerchia costruito intarna ai suai brevi con~
fini per soffacarla e apprafittando della con~
giuntura internazionale (fatti di Polama e di
Ungheria, aspra tensione tra Inghilterra ,eld
Egitto, eleziani americane) rampe gli indugi ed
il 29 ottobre attacca l'Egitto, centra e guida
della coalizione nemica.

2) Conflitto. anglo~franc'o egiziana. InghIl~

terra e Francia il giorno. 30 attabre lancictno,
ai due belligeranti un ultimatum per imporre
la cessazione del fuoco, minacciando. in difetto
il 10.1'0tintervento, con la scopa, affermano, di
separare le fo,rze contende1nti.

Giuridicamente le due nazioni mativano la
lara iniziativa con la ricardata dichiarazione
del 25 maggio 1950, la quale al suo punto.
terzo stabiliva: «I tre Gaverni (Stati Uniti,
Inghilterra e Francia) ove si fie'nde,ssero conta
che una qualsiasi di tali Stati (Stati arabi a
ISl'aele) si stesse preparando a violare i can~
fini o le linee di demarcazione stabilite in
base all'armistizio, ai sensi degli impegni as~
sunti nella loro. qualità di membri delle Nazioni
Unite, prenderebbero imwediati provvedimenti,
sia nell'ambita che al di fuori delle Nazioni
Unite, per impedire tali violazioni ».

Se il 26 luglio non fosse scoppiato l'affare
di Suez, gli scopi dell'intervento ailglo~fran~
cese sarebbero parsi chiari e giustificati alla
coscienza mo.ndiale, ma l'esistenza di quel con~
nitto, con le vioende che lo seguirono., fece
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subito convinti che Inghilterra e Francia in~
tendevano cogliere l'occasione per riprendere
saldamente in mano la questione di Suez, fino
ad allora malamente condotta e già avvi ata su
una via che sembrava senza sbocco o a sbocco
troJ?Po lontano ed incerto..

11 più importante motivo dell'intervento del~
l'Inghilterra e della Francia fu il proposito dI
npristinare il rispetto del trattato del 1888 Sul

11:'>8'1'0uso del canale di Suez, arbitrariamente
e Impunemente violato da Nasser.

Sull'impo,rtanza internazionale di questa via
d'acqua non vi può esser dubbio alcuno. Come
nel diritto privato esistono ragioni che impon~
gono servitù obbligatorie di passaggio, ana~
loghe ragioni sono valide nel campo, interna~
zionale: nè la moderna civiltà, a meno che non
si lasci sopraffare da una barbara involuzione.
può ammettere un concetto così esasperato ed
anarchico della sovranità da consentire che uno
Stato. possa a suo arbitrio regolare l'uso di
un Canale dal cui libero transito dipende, al~
meno attualmente, il tenore di vita di centinaia
di milioni di esseri umani.

Voce dalla sin1'stra. Gli inglesi avevano ga~
rantito la libertà sul Canale?

GAVA. Finora l'avevano praticata. Non c'è
nessuna prova in contrario.

Ad ogni modo il principio del libero transito
garantito internazionalmente era sbto sancito
dal Trattato di Costantinopoli del 1888 e riba~
.dito nel trattato stipulato da Nasser col Go~
verno inglese di Eden il 19 o.ttobre 1954. Con
questo medes:imo trattato la Gran Bretagna
si era impegnata a ritirare le SUe truppp da
Suez, e mantenne puntualmente Ja sua parola.

FRANZA. Ma non è sorta questione di li~
bero transito.

GA VA. La garanzIa l'llternazlOnale del h~
bero transito: questa è la questione.

FRANZA. Le navi passavano, onorevole
Gava.

GAVA Allora lei non ha compreso il punto
centrale della questione.

La tracotante violazione di Nasser trova
l'Occidente diviso sui mezzi per restaurare
l'ordme giuridico e impreparato, ed incontra
una debolissima reazione da parte delle N a~
cl,ioni Unite.

Quando, dopo una serie di errori e di qual~
che velleitario proposito dell'uso della forza,
Inghilterra e Francia, il 23 settembre, imboc~
~?no finalmente la via giusta col rico,rso a,l~
l'O.N.U., si ImoattOll0, il 13 ottobre, nel veto
sov,ietl'co suHa pro.posta che l'A.ssociazione degli
utenti del Canale di Suez, in attesa di un rego~
lamento definitivo, cooperaSSe col Governo egi~
ZIa,no per garantire in maniera soddisfacente
(ecco la mozione che ha trovato il veto della
Russia sov(etica) il funzionamento del Canale,
come pure il transito libero ed aperto. attra~
verso il Canale, conformemente alla conven~
zione del 1888.

A questo punto l'iniziativa delle N azioni
Unite si perde nelle vie della procedura soclie~
taria, che sono O'scure, tortuose e lunghe, quan~
do non siano conciliabili i dissensi delle mag~
g'iori potenze mondiali, e ciò avv,iene proprio
nel periodo in cui va gravemente deterioran~
dosi la situazione nel Medio oriente.

Il 30 ottobre, dopo l'ultimatum anglo~fran~
cese all'Egitto, Gran Bretagna e Francia sono
indotte a consumare l'errore, indice dei loro
v,eri scopi, d i porre il veto, sia contro una
mozione americana, sia contro, una mozione
sovietica chiedenti, tra l'altro, l'immediata ces~
sazione del fuoco tra Israele ed Egitto.

Segue il 31 ottobre l'intervento anglo~fran~
cese, con l'obiettivo dichiarato di separare i
contendenti, Israele ed EgittO': in effetti, come
ho detto, con l'obiettivo ulteriore dlìmporre a
Nasser una soluz'ione concordata della cO'ntro~
versia del Canale, ed inoltre di promuovere un
assetto stabile nel MediO' oriente, perchè siano
rimosse gravi cause prossime di conflitto.

3) Conflitto russo~tflngherese. Il 2'3 otto~
bre, promossa dagli studenti, si leva a Buda~
pest, contro il g',overno di Hegedus, una for-
midabile manifestazione popolare che Ja stessa
Pravda del 23 novembre, quasi a celebrazione
involontaria dello storico avvenimento, con~
fessa « spontanea e giustificata ».

Geroe, il Segretario del partito comunista,
risponde con un discorso insultante e provoca~
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tore, e la manifestazione pacifica SiÌtramuta in
irresistibile rivolta.

Di frònte alla piega degli avvenimenti, nella
notte sul 24 ottobre, si riunisce d'urgenza a
Comitato centrale del Partito comunista, e no~
mina Nagy alla presidenza del consiglio, 'in so~
stituzione di Hegedus, mentre conferma Geroe
a primo segretaria.

Il 24 si diffande per il monda l'annunz'o che
le autarità ungheresi (si intendeva Nagy) ave~
vana chièsto l'intervento militare sovietko, in
applicaziane del trattata di Varsav,ia, per fiac~
care l'ondata rivaluzianaria.

Le truppe savietiche inter.,rengO'no infatti e
tentano., invanO', una spietata repressiane. In
seguita Nagy smentirà di aver chie:sto l'inter~
ventO' militare sovietico, e si saprà che a farIo
fu Gerae: il prima segretaria del partita camu~
nista destituito, dalla carica all'indO'maThÌ,25 O't~
tabre, e sastituito da Kadar.

Il 23 navembre la «Pravda» canfermerà
che le truppe sovietiche fu rana riehieste da
Ge:roe.

La rivaluzione incalza e si sviluppa travol~
gendo, nel mota, l',intera popoTo ungherese. I
cambattimenti sona fieri, e non mancano ecceSSI
deplorevoli, ma nel complesso la rivaluzione
sembra affrire la ripro.va dell'alto grado di
ci:viltà del popolò ungherese.

Nagy, il 28 ottabre, ardina alle Sue forze
di cessare il fuoco, annunz,ia l'immediato ritiro
da Budapest dei sovietici, e parla di accordi
con Mosca per una rapida evacuazione delle
fo.rze russe da tutto il Paese. Il 30 ottabre, pai,
rende pubbUca la decisione del ritarno al siste~
ma pluripartitico, con libere eleziani. Nella
stessa giarna il gO'verno di Masca assicura di
aver adattato una politica di nO'n i:ntervento.
negli affari interni degli altri Stati. Ma il
10 novembre nuavi contingenti savietici afflui~
scono ,in Ungheria e la stessa capitale appare
circandata dai russi, che occupano il campo
d'aviaziane.

Nagy adatta allora l'audace dedsiane di de~
nunciare il patto di Varsavia, di praclamare
la neutralità dell'Ungheria e di ricorrere al~
l'O.N.U. per attenere pratezione. Nej giorni
seguenti cantinuano i mavimenti delle t,ruppe
savietiche, e la fiera resistenza del pO'Dala un~
gherese. Nagy interpreta il vero significata di
quei movimenti e il2 navembre invia all'O.N.U.

ben tre nate di pratesta, nelle quali denunzia
l'invasione savietica. Il 3 novembre, colpa di
scena. Giunge natizia che a Budapest si sona
iniziate trattative fra delegaziani delle forze
ungheresi e savietiche per ,studiare i term1ni
dell'evacuazione delle truppe rUSSe dall'Un~
gheria.

Il delegato sovietica all'O.N.U., nella noti~e
fra il 3 ed il 4 novembre, risponde alle ansiose
damande dell' Assemblea straardinaria, infor~
mando che le trattati,ve per l'evacuazione pro~
cedono. favarevolmente. Ma in quella ,stesso
mamenta, terminati in Ungheria i preparativi
militari "savietici, nel buio della notte si ISca~
tena il fuoco dell'aggressore sul popalo unghE'~
rese. Fino alle are 11 del mattino" dalla radio
di Budapest si diffondono. per il monda i dram~
matici appelli del gaverna di Nagy, unica legal~
mente costituito, che chiedono aiuta cantro il
praditorio attacco, mentre il papola, il popolo
tutto, studenti, operai, contadini, soldati, s,i
prodiga in una resistenza che ha del leggen~
daria.

Nella stessa mattinata si apprende ch~ a
Szolnok, è stata castituito il gaverna di Kadar.
Non a Budapest e certo non attraverso le vi~
costituzianali.. Questo governo, definita da Nen~
ni governo fantoccio., dapo aver, a quanto sem~
bra rivalto alle divisioni sovietiche un tardivo,
e certamente superfluo invito ad intervenire,
ardina aUe truppe ungheresi. lmica farza ar~
mata superstite della Repubblica, di rimanere
cO'nsegnate in caserma e rivalge al popolo
appelli su appe11i, tutti inascoltati.

Alle ore 11 tace bruscamente la :radia del
Governo legittimo di Budapest, ed alle are 13
radio Mosca annuncia trianf;:mte che la cantra~
rivoluzione ungherese è stata schiacciata. Su~
perfluo qui esaminare il grado. di esattezza
o di inesattezza di simili informazioni, come è
superfluo, ai fini di questa nostra esposiziane e
della nastra indagine, narrare gli epici avve~
nimenti successivi che coronano di gLaria im~
martale il po:pala ungherese, la cui tragedia non
è certa terminata can le departazioni e col pro~
ditorio ratto. di Nagy.

Questi, onorevali coJleghi, i fatti!
Nai dabbiamo ora valutarIi sotto l'aspetto

marale e palitico, perchè è dovere di tutti gli
uamini giusti e di noi cattolici, specialmente,
nan confandere in un untco i!l'discriminato giu~
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dizio avvenimenti che all'evidenza presentano
differenze sostanziali derivanti dalla diversità
di cause, di motivazioni, di scopi, di condotta
delle stesse operazoni militari. Non compi~'
remmo opera di giustizia se, cedendo all'insi~
diosa propaganda comunista, non graduassimo
secondo la loro essenza colpe e responsabilità,
il che del resto, se ben si osserva, è stato fatto
anche dalle N azioni Unite, l'unico baluardo
della pace, ha detto l'onorevole .Lussu.

Per farlo con maggiore chiarezza traspor~
tiamo per un momento, cOn procedimento ana~
logico, nel -campo del diritto internazionale, i
concetti e gli istituti propri del nostro diritto
penale. La conclusione balzerà evidente. Men~
tre Israele appare colpevole di eccesso di legit~
tima difesa e l'Inghilterra e Franci-a di eser~
ci'zio arbitrario delle proprie ,ragioni, la Russia
sovietica è colpevole di un crimine di primaria
grandezza (interruzioni dalla s'irnistra, applausi
dal centro) volto come è, attraverso la strage
e l'inganno, a ridurre ,in schiavitù il nobile
popolo ungherese.

Vediamo:

la) ,conflitto israeliano~egiziano. N on di~
mentichiamo, per un e,satto giudizio, che tra
i due Stati vigeva il regime dell'armistizio e
che lo stesso Egitto, per difendere la sua tesi
arbitraria sulla regolarità del blocco alle navi
trasportanti merci nei porti israeli'ani, affer~
mava di esser con Israele ,in stato di bellige~
ranza. Non bisogna neanche dimenticare che
il Ministro egiziano del Vaqf Hassan~el~Bakuri,
parlando alla radio- del Cairo controllata dal
dittatore Nasser, non esitò un momento a di~
chiarare: «N on vi è ragione per cui i fedeli
fe:d-ayin, che uccidono i loro nemici, non deb-- ,
bano penetrare ed addentrarsi nel territorio
israeliano e render la vita di quel popolo un
inferno ».

Bisogna ammettere che in un clima simile è
ben difficile resistere alla tentazione della guer~
l'a preventiva, specialmente di fronte alla so~
stanziale paralisi dell'O.N.U., incapace, nono~
stante i. moniti di Hammarskjoeld, di linter~
venire in una situazione che a vista d'occhio
maturava verso il conflitto.

Ben Gurian resistè per un certo tempo alla
tentazione, ed ancora nel gennaio scorso respin~
geva la proposta di una guerra prevent.iva

avanzata dal Partito sionista. Ma poi venne
l'intensifi-cato invio di armi sovietiche all'Egitto,
l'org~mizzazione del Comando militare unico
fra gl.i Stati arabi confinanti, l'ammasso nella
penisola del Sinai di mezzi belliei straordinari
(quelli che furono poi catturati dagli israe~
liani e che forniscono la prova dei preparativi
offensivi egiziani), il trionfo in Giordania dei
partiti filo~egiziani, interpretato da Israele co~
me la chiusura del cerchio destinato al suo
immediato s,offocamento, e Ben Gurian non
resistè più e lanciò l'attacco.

« Nulla, reC'Ìta l'articolo 51 dello Statuto delle
Nazioni Unite, può menomare il diritto natu~
l'aIe di legittima difesa individuale o collettiva
nel caso di un'aggressione armata ».

Qui l'aggressione armata contro Israele non
.si era ancora scatenata e per ciò merita con~
danna l'attacco all'Egitto. Ma, se si valutano
tutti i precedenti, e gli immediati precedenti
anche al lume dello st.ato di belligeranza .soste~
nuto dall'Egitto, non si può facilmente negare
la subiettiva convinzione del popolo israeliano
~ alimentata da fatti univoci e gravi ~ di

aver reagito al pericolo di offesa ritenuta ine~
vitabile e p,rossima.

PICCHIOTTI. Difesa putativa.

GAVA. Dal punto di vista morale la sua ipo~
tesi costituisce una giustificazione anoora mi~
gli ore. Io mi limito all'eccesso colpo so di legit~
tima dif.esa.

,b) Conflitto anglo~franco egiziano. Più
grave moralmente l'azione militare intrapresa
dall'Inghilterra e dalla Francia, per il cattivo
esempio dato e per lo stato di pericolo susei~
tato; ed errata politicamente, stando ai risul~
tati di OggI, per l'alibi propagandistico offerto
alla Russia nel momento in cui massacrava
l'Ungheria, e per il pretesto donatole di un
suo più massiccio intervento nella zona esplo~
siva del Medio Oriente; errata soprattutto per
il crollo del prestigio anglo--francese, che se~
guirà nel mondo africano ed orientale alla
disgraziata operazione, crollo di cui noi, pen~
sosi dei problemi che interessano la difesa e
l'avvenire dell'Europa, sinceramente cI ram~
mari chiamo.
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Diciamolo ad onore dell'Inghilterra e della
Francia: noi eravamo abituati a considerarle,
dopo le due guerre mondiali, come le ves.sil~
lifere del diritto internazionale, sostenitl"ic;
ferme, convinte ed autorevoli, delle procedure
societarie .e fedeli osservanti del principio di
sottoporre le controversie internazionali alle
decisioni delle Nazioni Unite. La loro disgra~
ziata iniziativa, anche per le divisi.oni vio~
lente e profonde cagionate nell'op.inione pub~
blica mondiale, è stata motivo di scandalo ed
ha disorientato e scoraggiato le democrazie,
che traggono forz,a, alla lunga invincibile, dalla
convinzione che la morale e il diritto siano
regole 'in ogni caso inderogabili.

Diciamo ancora a loro onore: noi eravamo
abituati a vedere le loro aZIOni guidate dalla
prudenza e dalla fermezza.

Questa volta invece la loro iniziativa male,
intrapresa e condotta senza la necessaria deci~
sione risolutiva, ha fatto vivere all'umanità
tremende ore di angosci,a e SI è risolta ,in pura
perdita.

Ma per dovere di giustizia dobbiamo dire
anche il resto. L'Inghilterra di Eden, che
aveva ritir,ato l'ultimo suo soldato dal Can.ale
di Suez onorando l'accordo del 1954, e la
Francia non hanno scatenato sull'Egitto una
guerra di conquista, espressione di imperia~
lismo coloniale. Nessuna delle risoluzioni, ono~
revole Lussu, approvate dalle Nazioni Unite
le acousa di questo. (Interruzione dAallaS"Ì.mi~
st-ra). Esse hanno intrapreso un'azione arbi~
traria per restaurare il diritto internazionale
con tanta insolente tracotanza wolato dal dit~
tatore egiziano, irriducibile neUa sua volontà
di prepotere, e come i fatti odierni dimostrano,
nelle SUe iniziative provocatorie.

Esercizio arbitrario delle proprie ragioni si
dn"ebbe, alla stregua del nostro dIrItto pena:le.

Vi sono delle ,altrui responsabIlità che hanno
alimentato la tentazione delle due grandi de~
mocrazie? Francamente sì! Le Nazioni Unite
non ispiravano fiducia per un loro intervento
conclusivo e la ineseguita risoluzione del 1951,
J1anosbmte che fosse un ordine del Consigl'o
di Sicurezza e non una ra-::comandazione, non
cra fatta per ristabilire la fiducia. A questo
proposito furono udite parole amare, III gran
parte giustificate, nel Parlamento inglese.
L'America pOI con la sua condotta iÌncerta, in~

decisa e a volte contradditoria ~ si ricordi
l'affare della diga ~ aveva forse suscitato
negli anglo--fraillcesi la convinzione che fosse
posS'ibile e conveniente osare.

c) Crimine di primaria grandezza ho defi~
nito l'aggressione perpetrata dalla Russia ai
danni dell'Ungheria.

La materialità dei fatti parla con eloquenza
tremenda.

Alla Russia non è r.imasto che il tentat'Ìvo
di coprire la 'Sua vergogna sotto bugi.arde for~
mule giuridkhe: motivare l'intervento in ap~
plicazione del trattato di Varsavia su una prima
e una seconda richiesta del Governo di Bu~
dapest.

Sembra di essere ritorna h alle tesi della
Santa Alleanza se la diversità, purtroppo, del
costume e la barbara rozzezza dello stile odierno
mi consentissero, senza offesa, ,il richiamo e Il
confronto.

Il Trattato firmato dai tre imperatori nel
1816 prevedeva espressamente il reciproco soc~
corso anche per reprimere le rivoluzioni interne.
E se Francesco Giuseppe, appena salito al
trono nel 1848,richiese a Nicola dI Russ,ia di
aiutarlo nella repressione delle insurrezioni
ungheresi, e Nicola accettò, 10 fecero .in piena
regola col diritto interno e internazionale di
queI tempi. Nicola dunque intervenne, ma fu
l'esercito austriaco comandato da Haguai a
sconfiggere gli insorti guidati dall'eroico Geor~
ge; e non vi fu un momento in quella vicenda
in cui la personali,tà dello Stato austriaco, fun~
zionante in tuttI i suoi organi, esereito in testa,
non apparis,se chiaramente immedesimarsi nel
Governo v;ennese di Francesco Giuseppe.

Nel caso odierno nè il Trattato di Varsavia
prevede il reciproco soccorso per la repreSSIOne
di movimenti int.-erni, chè anzi l'articolo 8 san~
cisce espressamente il princlp:o della non inge~
renza negli affari interm deglI Stati ~ in con~
formità, del resto, con lo Statuto delle Nazioni
Unite che tutela il diritto di autodec.isione dei
popoli ~ nè la Costituzione ungherese, come

ha ricordato il Ministro, prevede la facoltà di
provocare a tale scopo l'intervento di truppe
straniere: nè Geroe pr.ima, nè Kadar dopo rap~
presentavano costituzionalmente lo Stato nel
momento del1a richiesta. (N enni denuncia nel
suo articolo di domenica l'assenza in Ungheria
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di ogni pote're legittimo ancor oggi); nè risulta
che un quals,iasi organo nel quale si impersona
uno Stato, si sia posto a fianco del governo
fantoccio di Kadar per la repressione della
indomabileinsurrezione del popolo ungherese;
chè anzi è talmente avvilito il governo f.an~
toccio di Kadar da essere costretto dai sov,ie~
tici ~ ed auguriamo proprio che s:acosì ~

a divenire flagrantemente fedifrago nel1'af~
fare del ratto di Nagy ed a rinunciare, in que~
sto caso ed in quello dei deportatJ, al supremo
potere dello Stato di giudicare e di punire
eventualmente i propri cittadini.

In Ungheria ha imperversato l'esercito so~
vietico di occupazione, nonostante e in dispre~
gio dell'opposizione del 'legittimo governo dI
Nagy. Ancor oggi in Ungheria chi agisce,
comanda ed imperversa non è che l'esercito
sovietico di occupazione. A paragone di tanto
crimine le azioni di Israele, d i FrancIa e di
Inghilterra sono lievi colpe e. . .

FIORE. Sono barzellette! (Cornmenti dal
centro).

GA VA. . . e se gli eventi del Canale di Suez
hanno turbato l'opinione ,pubblica mondiale, è
giusto che le nefande gesta sovietiche in Un~
gheria l'abbiano profondamente commossa fino
allo sdegno.

Di questa rivolta della coscienza mondiale
:si è fatto portavace Il Governo italiano in seno
all'Assemblea delle Nazioni Unite con una
Risoluzione approvata a grande maggioranza,
che bolla l'azione sovietica ~ ecco la differenza,
sancita dalle Nazioni Unite, fra l'azione anglo~
francese e l'aggressione sovietic,a ~ «come

intollerabile attentato alla libertà e all'jndi~
pendenza del popolo ungherese ».

Il Senato è grato della condotta ferma e
nobile osservata dal Governo Italiano lungo
tutte le fasi di questa grave controversia, ed
è orgoglioso che la nuova Italia, vindice ìmma~
colata del diritto dei po.poli e della morale
internazionale, abbiasèguìto, senza le atte~
nuazioni e i tentennamenti di altri, e continui
a seguire inflessiblimente la via della giustizia
,e dell'onore.

Andiamo avanti nella nostra analisi. In~
ghilterra e Francia, dopo l'ingiustificato veto
posto il 30 ottobre alla Risoluzio.ne del Consi~

glio d,i sicurezza, hanno accettato, onorevole
Lussu, la r,accomandazione dell' Assemblea del ~

l'O.N.U. di cessare ,il fuoco e di ritirare le loro
truppe dal Canale. Il fuoco è cessato:

LUSSU. Due giorni dopo.

GAVA. Volesse il cielo che fosse cessato due
giorni do.po in Ungheria! Il fuoco è cessato,
parte deUe truppe sono state reimbarcate, ma
per il rWro delle rimanenti Inghilterra e
Francia, nonostante l'ultima raccomandazione
dell' Assemblea societaria, tergiversano nel ten~
tativo di stabilire condizioni e modalità.

Come sottovalutare l',amarezza dell'Inghil~
terra e della Francia? Mi sembra però che
al punto in cui sono gjunt,e le cose esse pos~
sono limitare le perdite, in ogm senso, solo
con una pronta e v,olenterosa obbedienza alle
indicazioni dell' Assemblea anehe se, in rap~
porto a quanto avviene in Ungheria, sembrano
vittime di un tribunale che usa due pesi e due
mIsure.

Ma dobbiamo. pure dire che gli Stati Uniti
d'America si sono assunti, con l'ultimo voto
all' Assemblea, una ben grave responsabilità
che li impegna in doveri immediati e precisi.

Noi comprendiamo il significato di quel voto
e sappiamo attraverso quale intenso travaglio
e dopo quante esitazioni ed incertezze esso
sia maturato. Ha vinto la tesi che, partendo
dal presupposto di un ,impossihile distacca delle
democrazie eurapee dal sistema occidentale di
difesa, ha prospettato la necessità di promuo~
vere nell'interesse comune ~ Francia ed In~

ghilterra questo lo sanno ~ l'amicizia del

mando così detto afroa,siatico e spec,ialmente
del blocco degli Stati arabi. N ai ci auguriamo
vivamente che, nella somma algebrica dei dati
positivi e negativi, l'operazione s,i concluda in
attivo, o quanto meno, in pareggio.

L'astensione dell'Italia del votare l'ultima
raccomandazione afroasiat;ca ritengo che sia

~ è una mia convinzione ~ espressione di
perplessità nel valutare la raccomandazione
medesima in rapporto alle esigenze di una
giustizia uguale per tutti, nell'interes,se della
pace, deUa djfes,a delle libere democrazie e del~
l'avvenire dell'Unione europea.

Ma, dicevo, l'ultima raccomandaz,ione addos~
sa alle N aziani Unite, e nel loro seno. princi~
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palmente all' America, la responsabilità di com~
piti pr€cisi ,ed immediati. Questi compiti si
compendiano nella esigenza di garantire in~
bernazionalmente il libero transito attraverso
il Canale di Suez e nell'urgenza di ,promuo~
vere un giusto trattato di pace tra Israele e
gli Stati arabi confinanti e l'a,ssetto della in~
quietante situazione nel Medio Oriente. Se la
azione delle N azioni Unite dovesse tardare o
faUire in questi compiti si apr,irebbe nel mon~
do una <Crisidi fidrucia for:s2 fatale e dov~emm{)
forse allora rammaricarci vivamente del man~
cato successo dell'iniziativa anglo~francese. Noi
ci auguriamo che l'azione riesca, e approviamo
quanto in questo senso, con fermezza ed insi~
stenza, farà il Governo italiano, lieti 8e po~
tremo un giorno dire che la colpa anglo~fran~
ces€, ,avendo provocato un più deciso interven~
to per H ripristino del diritto offeso e per il
r,itorno della pace nel Medio ,oriente, tanto
necessaria per renderlo refrattario a p€ricolose
suggestioni e manomissioni, ed av,endo dato
vita al primo esperimento di un corpo inter~
nazionale di polizia al servizio della giustizia
internazionale, si sarà risolta, tutto sommato,
in una felix culpa.

La Russia, no, non si uniforma, e non si
uniformerà alle raccomandazioni delle N azioni
Unite, neanche a quella ,più blanda del gruppo
afroasiatico che sollecita l'invio di osservatori.

È davvero sconcertante la fredda r€sistenza,
che sa di profondo disprezzo, onorevole Lus,su,
della Russ.ia sovietica alla legge ,internazionale
e alla coscienzla universale, ed è spaventoso
che l'insensibilità morale giunga al punto da
non impedire sempre nuovi delitti, come le de~
portaz,ioni e il ratto.

Tuttav,i.a mi sembra di, comprend€re j motivi
che disgraziatamente costringono e costringe~
ranno il Governo comunista della Russia a per~
sist,ere nella sua condotta.

La Russia sovietka non può ammettere li~
bere elezioni, ed è su questa base, ritengo, che
essa ha acquisito alle Nazioni Unite anche il
consenso della Jugoslavia contro le mozioni ita~
liana e cubana.

La Russia cioè non può ammettere l'ipotesi,
che in tal uni casi è certezza, di popoli che,
passati per l'esperienza comunista, v,o,tino ple~
biscitariamente, o quasi, contro il sistema. Sa~
r:ebbe un evento daUa potenza diffusiva enorme

che neanche le bombe all'idrogeno sovietiche
varrebbero a contenere, e sarebbe, a distanza,
la fin2 de'll'oligarchia sovietica.

Sono convinto che l'unIficazione della Ger~
mania non è voluta daUa Russia, non tanto
per timore della rmascita della potenza milttare
teutonica, quanto per il timore di un evento
di incalcolabile portata: il previsto ,esito di
libere elezioni n€lla Germania orientale. Ecco
per,chè essa subordina l'uni,ficazione aHa impos
sibile conservazione, nella Germania 06entale,
del sistema politico, ossia il partito unico.

E qui, onorevole Lussu, mi lasci dire qualche
parola a proposito del Cardinale Mindszenty.
Non è della sua generosità, conosciuta, giudi~
care di un uomo che ha subìto le torture che
portarono alla morte Raik, non è della sua ge~
nerosità, conosduta, giudicare le azioni di un
uomo quando nulla ancora si conosce dei mo~
tivi, che 'potn~bbero essere nobili, che le hanufJ
ispirate e determinate. Ricordi, onorevole ,Lus~
su, che dopo la condanna dI Mindszenty si di~
ceva anche allora (e un senatore che siede
sui banchi di estrema sinistra era andato in
Ungheria a raccogliere materiale per soste~
nere la menzogna) che Mindszenty fosse un
agente dell'imp€rialismo americano e dell'im~
perialismo occidentale e stesse preparando se~
dizioni contro il governo ungherese. È venuta
la r,ivoluzione, quella ch€ anche lei onora, che
ha tacciato di menzogna e di infamia le ca~
lunnie del processo di aHora.

E lasci stare, onorevole Luss'll, la fermezza
di Mindszenty, che non ha invocato e pr€co~
nizzato il ritorno al passato...

LUSSU. Mi permetta. Lei ignora fatti.

GAVA. Non là ignoro.

LUSSU. Sui giornali borghesi ...

GAVA. Vedremo dopo... (Interruzione del
senato1'e LU8su. Com-menti dal centro).

'PRESIDENTE. Sena:tore Lussu, la ipr:ego,
l,asci parlar:e.

LUSSU. Io la smentisco, senatore Gava, per~
chè lei travisa i fatti... (Vivace replica del s:e~
natore Pezzini. Commenti dAalcent,ro. Rumor'Ì).
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GAVA. N 0'n è stata nè la fermezza :di Mind~
S'zenty, 'Che nelle sue e,SJpressiani ha avuto sal~
tanta parole di angoscia per la pr,evisiane di
tristi giarnate che si sana inesorabilmente ve~
rifkate ai danni della sua Patria... (lnterru~
zwne del senatore Lussu) ... nè la prudenza
e ,il patriattisma

'"

LUSSU. Nan ne ha avuto!

GAVA. ... del cardinale primate di Palama ..
(lnt,erruzione del senatore Lussu).

PRESIDENTE. Senatare Lussu, la prega,
nan insista.

GAVA. Nan è stata, diceva, la fermezza del
cardinale Mindszenty, che ha previsto can an~
gascia, cantra l'euforia e l'attimisma dei più,
le tristi giarnate che si andavana preparanda
per l'Ungheria, ben canoscenda per esperienza
pers0'nale i sistemi savietici, a perdere la ri~
voluziane ungherese, nè è ,stata la prudenza
ed il patriottisma -:leIprimate di Polonia, gran~
de cardmale ...

LUSSU. Grande patnata.

GAVA. .. grande cardinale, a salvare l,a n~
valuziane di Palonia.

La profanda rIvaluziane di Gamulka, in Pa~
lama, è stata tallerata dalla Russia perchè si
è arrestata, per ara, entra H sistema del par~
tito unico e del p,atta di Varsavia. (Approvar
zioni dal centl"o. V'v,ac,e interruzione del s'ena~
tor,e Spano).

Ha letto il 'suo articala, anzi la sua artica~
lessa, sull'« Unità» ...

SPANO. Nan c'è il partlto unico, m Paloma.
(Proteste dal centro,).

GA V A. C'è Il suo equ:valente, onarevale
Spana.

PRESIDENTE. Facciana sIlenzio, anarevali
c0'lleghi.

GAVA. Le div'lsiani savietiche erana pronte
a schiaccl,are, more hungarico, il movimenta
palacca se avesse altrepassata le soglie del si~
stema.

E se lei nan lo ha ricordat0', onarevole .Lussu.
la ricordo i0': le divisioni ,savietiche s,i erano
già minacdosamente mosse, anche senza l'in~
vita, ,anzi contro l'espressa val0'ntà del legit~
timo Gaverno polacco.

Nagy è stato travalto ed ha scatenato la
spietata aziane delle armate sav'letiche, perchè
ha avuto la temera101età ~ e gli è stata imposta
la temerarietà ~ di antic,ipar,e i tempi, denun~

ciando il Patto di Varsavia e praclamanda
it ritorna alla pluralità dei partiti, ed alle
libere eleziani; Nagy è stata oggi rapita per
uccidere e defimtivamente nel senso del ,popolo
ungherese anche sol0' l'ipotesi, che era una
grande speranza, di un capo che patesse ,an~
cara pramuovere la indipendenza e libere
eleziani.

Il vero è che i fatti dI Paloma e di Ungheria
pongona in evidenza la crIsi profanda e mor~
tale che travaglia il camunisma savietico: a
il ritarno alla maniera stalini,ana, alla lunga
anch'essa inefficace, come recenti esperienze
hanno dimostrato, ossia a quella mamera che
per canfeslsione dei capi è la degeneraziane
criminale del camuni,sma e il fallimenta del
sistema; appure il mota irrefrenahile dei papali
versa la libertà e l',indipendenz,a, che p0'rta
anch'esso al bando di un sistema armai can~
dannato.

Il comunismo sovietica è presa nella marsa
di questa inesorabIle dIlemma e la sua lotta
per sopravvivere rappre1senterà un pericolo
grave per La pace del monda.

La saggezza dei papali hberi consisterà nel
praticare una politica di solidarietà pIena, dI
fermezza e di fierezza, che taIga ai d <rigenti
di Masca la tentazione di curare la ma1att,ia
senile del comunisma, e le convulsiani interne
che ne derivano, can l'avventur,a delle ,conqui~
ste esterne; politica che solleOlti nel cantempo
una onesta, dignitosa, carrente coaperazione at~
tiva fra i papali, can la sguardo, onarevole
Lussu, rivolto all'avvenire e Isenz,a nastalgie
di non augurabili e del resto impossibib ritorni
al passato.

Ecca la via della pace versa la quale d:ri~
gere, se possibile, il delicato processo di di~
sgela dell'Europa anentale.

Ma, signari del Governo, nonostante le tre~
mende dIffioaltà in cui il comunisma si dibatte
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ed in cui ha posto il popolo russo e, per ri~
flesso, il mondo intero, il problema dell'efficien~
za delle Nazioni Umte, ossia della loro capadtà
di imporre a tutti il rispetto della legge inter~
nazionale, anche ai supergrandi, resta e biso~
gna affrontarlo.

Noi comprendiamo il peso della realtà poli~
tica ,e sap,pi,amo ,che è diffi'Cileper un tribunale,
in cui i giudici sono anche parte ill causa, muo~
verni convementemente e muoversi sul terreno
dell'imparzialità. Sappiamo che la realtà dei
blocchi e dei formidabili interessi contrapposti
avrà ancorla per lungo tempo e forse per sem~
pre il suo peso nell'avviare le decisioni delle
Nazioni Unite verso il compromesso piuttosto
che verso la sentenza. Ma bIsogna compiere
ogni sforzo ,per superare o attenuare simili
,inconvenienti, e ad ogni modo vi sono delle
esigenze morali di tale fatta che nessun com~
promesso ,può rinnegare o disattendere senza
introdurre nel sistema un elemento deteriore
e corrosivo, che ana fine lo trarrà a rovina.

Un compromesso deleterio fu l'aver contrat~
tato l'ammissione delle Nazioni libere alle Na~
zioni Unite con l'ammissione di alcune Nazioni
totalitarie, violando coscientemente lo spirito
e la lettera dello Statuto. Che queste Nazioni
fossero a regime totalitari sta lo si sapeva da
sempre, ma i recenti avvenimenti lo hanno
clamorosamente confermato.

LUSSU. Intende dire anche la Spagna e il
Portogallo?

GAVA. Sì, quantunque v,i sia una profonda
differenza fra il loro regime non già totalitario,
ma solo antidemocratico.

Ma forse il vizio è all'origine, è nell'aver
dovuto chiamare tra i fondatori delle Nazioni
Unite la Russia sovietica di Stalin. Oggi S'i
pagano le conseguenze del vizio di origine,
forse inevitabile, e dei successivi errori, ma
è giunto il tempo di non commetterne altri e
di risalire la china.

Esiste l'articolo 6 dello Statuto, il quale pre~
vede che « un membro de'lle Nazioni Unite che
abbia persistentemente violato i princìpi ~

l'articolo non parla di obblighi, ma di princìpi,
che è cosa sostanzialmente diversa ~ dello

Statuto stesso, può essere espulso dall'organiz~
r,azione per decisione dell' Assemblea generale

su proposta del Consiglio per la sicurezza ».
(Commenf1i e 'interruzioni dalla sinistra). Alla
occorrenz,a estrema, bisogna ricordarsi che
questo articolo elsiste e che non va considerato
moperante per impossibilità di applicazione.

LUSSU. Si rifer:isce all'Inghilterra o alla
Francia?

GA V A. È detto «persistentemente », onore~
vole Lussu.

PALERMO. E l'Alger~a?

GA V A. È provincia fI\ancese.
È vero che la necessaria proposta del Con~

sIgli? di sicurezza può essere bloccata dal veto
contrario di uno dei membri permanenti. Ma
io, non disper,o che l'A,ssemblea, come ha saputo

con la deliberazione del 1950 superare entro
certi limiti il veto opposto in seno al Consiglio,
possa, battendo la stessa via procedurale, sbloc~
care una situazione che priverebbe ,altrimenti
le Nazioni Unite di un diritto, che è ad un
tempo di difesa del proprio essere e di san~
zione, fondamentale ed irrinunciabile.

AGOSTINO. StIamo attenti a non scatenare
la guerra.

GAVA. È questa l,a considerazione che tr,at~
tiene ancora dal far,e un passo simile.

GAVINA. E dopo che sarà stata espulsa la
Russia, lei che cosa propone di fare?

GA V A. È questo il ricatto che le libere Na~
zioni subiscono da oltre dieci ann i.

TnesphcabIle è anche la c6ndotta delle Na~
zioni Unite rispetto alla maneata esecuzione
dell'ordine impartito all'Egitto fin dal settem~
bre 1951 di rispettare anche nei confronti di
Israele il libero transito del canale. La cosa
è tanto più inesplicabile sul pI,ano giuridico
e morale, in quanto si tratta di ordine del Con~
siglio di sicurezza e non di raccomandazione

dell' Assemblea.

Eccoci così, onorevole Palermo, pervenuti
alla distinzione fra ordine, di esclusiva compe~
tenza del Cons,igli o di i"icurezza, e raccoman~
dazione, dI CQmpetenza invecE' dell' Assemblea.
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L'ordine ha, come è ovvio, una forza coerc;~
bva morale molto più mtensa della raccoman~
dazione e può munirsi anche di forza mate~
riale. Noi democristiani, noi partIti democra~
t~,:;; ci auguriamo, ed anzi auspichlamo, che

~a costituzione del ,piccolo co:rpo di polizia m~
ternazionale per l'Egitto sia l'inizio della vo~
lontà di 'armare della .spada Il diritto perchè
esso non rest,i ohiacchiera vana.

Og~i, come oggi, è dlffldle prevedere che
nelle questioni gravi come quelle dell'Ungheria
o dell'.azione anglo~francese m Egitto, 'il Gon~
siglio, par.alizzato dagli OppoStI veti, possa
emettere ordini; bilsognerà ripIegare quasI
sempre sulle raccomandazioni dell' Assemblea.

E qui entra in campo 11 senso di responsa~
bilità degli Stati destinatari delle raccoman~
dazioni e l,a loro disposizione ad aderirvL Vi
saranno Inghilterra e Francia che, anche se
riluttantI, sono tuttavia sensibili ai dover,i ,so~
cistari e all'invIto dell'opinione pubblica man
diale, e accederanno, nonostante il 'loro grave
sacrificio, alle raccomandazioni; e vi sarà la
Russia che resisterà tetragona ad ogni invito
8 ad ogni pressante sollecitazione.

N on è del tutto esatto il nlievo mosso da
Pineau aHe Nazioni Unite che queste prat.i~
chino la politica dei due pesi e delle due mi~
sure. Le N azioni Unite fanno quello che pos~
sono. Ma è es.atto che se n 'congegno Isoci.etario
è ord ;nato in modo che solo i buoni finiscono
per aderire alle r.accomandazioni, mentre i vio~
lenti si sentono liberi di non prenderle nean~
che in considerazlOne, nelJa realtà verrebbe a
risultarne una situazione di ingiustizia e di
pericolo che non può a lungo essere tollerata.

Noi riteni,amo che l'astensione dell'Italia dal~
l'ultimo voto abbia anche voluto sottolineare
il di,sagio profondo e il rammar7co per una
simIle s,ituazione e non dublbamo perciò che
l'Itaha porrà questo problema alle N aZlOni
Unite .sol1ecitandole ad escogItare gli oppor~
tun; e temDestivi nmedi.

Un fatto è ormai certo e debbiamo tenerne
conto come dI fatto che comanda i nostrI orien~
tamenti e le nostre disc'-lSSiolll: la Russ.ia so~
vietica non perSi"~ue una politica di pacifica
coesistenza, d: cooperazione, ma perlsegue e
ostenta una politica di prestigIo e di potenza.
Questa politica si coglie nella condotta dene
operaZ1ODJ he1Jiche, nel linguagglO della propa~

ganda (schiacciamento, annientamento, ster~
minio di patrioti ungheresI: questI sono i ter~
mini usati da.l1a radio di Mosca) nel tono dei
rapporti internazionali, nella sost,anza delle
decisioni.

Vogliamo vedere il tono che l responsabiliÌ
dI .Mos.ca sono soliti 'USHre nei rapporti in~
ternazlOnal1 ?

MINIO. Quello del generale Grunther

GAVA. Leggiamo le pate di Bulganin e così
giudicheremo la risposta del comandante ge~
nerale della N.A.T.O. Le note duette da Bul~
ganin a Eden e a Mollet il 6 novembre nel
momento cruciale, davvero tremendo, della crisi
internazionale, quando ~2mbrò sospeso il re-
spiro del mondo.

PASTORE OTTA VIO. E aHara Bulganin
salvò la pace.

GAVA. « È impossibile ~ scrive Bulgan'n ~

gmstificare il fatto 'che le forze ,armate della
Francia B della Gran Bretagna, due grandi
membri permanenti del Consiglio .di SIcurezza,
hanno attaccato un Paese che ha conseguito
da poco la sua indipendenz,a e che non dispone
di mezzi di difesa sufficienti ».

Voce dalla sinistra. È vero!

GA V A. Aspetti a dil'lo, perchè dovrà ,poi dire
che è vera anche un'altra cosa! « In quali con~
diziolll si sarebbe trovata l'Inghilterra (o la
Franda) se Stati più potentl l'a'lessero attac~
cata disponendo di tutte le armi moderne di
distruzione, e per giunta Se questI Stati potes~
sero portare la guerra sul .suolo inglese (o
francese) senza spedire la loro mar'na o la
Loro aviazione verso le coste britanniche (o
francesi), ma utiliz~ando altri mezzi, partico~
la l'mente i mlssili? Se .i m)lssil; fossero stati
impiegati contro l'Inghilterra e la Francia,
voi avreste defimto barbaro questo atto; ma
qual'è la differenza con le azioni :ntrapre,se
dall'lnghilterr,a e dalla Francia contro l'Egit~
to, pressocchè disarmato? ». E, caricando poi
la dose come si cOITvi,ene contro l'eretico go~
verno socialista di Francia, Bulganin incalza:
« Chp vi è di commw tra i] socialismo e l'attac~
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cO'contro l'Egitto, che porta ,il carattere di una
guerra colonizzatrice? ». ('Ricordiamo che le
NaziQni Unite IO'avevano già escluso) «Come
si possono conciliare le idee del socialismo e l'at~
tacco perfido della Francia contro un Paese
che ha or ora recuperato la ,sua libertà e che
non dispone di mezzi sufficienti di difesa? ».

Lasciamo stare che l'attacco, perfido Se ri~
volto all'EgittO' dopo regolare ultimatum (com~
menti e ilarità dalla sinistra), non è più per~
fido se scatenato contro l'Ungheria nel buio
della notte, senz,a preavviso, anzi con l'ingan~
na delle trattative in corsa (com,menti dalla
sinistra; applausi dal centn); lasciamo ,stare
che l'attacco ad un Paese spra',rvisto di suf~
ficienti mezzi di difesa è vergagnasa e disono~
rante se parte dall'Inghilterra e dalla Francia
e diventa invece marale e corretto se mosso
dalla Russia can 12 divisiani, migliaia di car~
ri armati e stormi di aeroplani non contro un
esercito in armi, ma contro un popala dav~
vero, al pa~agone, disarmata (approvaziani
dal centro): quello che qui cQnta, onorevoli se~
natQr:i, è il linguaggio aff~nsiva, l'ingiuria sfer~
zante e spr,ezz'ante, la voluttà di mortificare
N azioni come l'Inghilterra e la Francia di
fronte alle quali essa ~ la Russi,a formidabile,
la Rusisa immensa, la Russia armatissima ~

ostenta la sua potenza che sta alla loro come
la lara sta a quella del povero Egitto; conta
la minaccia, appena velata, dei missili.

Questa valuttà della mortificazIOne, che i
papali non dimenticano, è manifestata di bel
nuovo, a poea distanza di tempo, in un docu~
mento ~ ve:lete irania! ~ che propone il

dis,arma.

« Se l'Unione sovietica ~ esso afferma ~

si lasciasse effettivamente guidare da conside~
razioni mamentanee quando prende in esame
la situaz,ione creata dal rapparto delle forze
esistenti tra J.e Potenze, e se ella ,avesse le
intenzioni aggressive che le sono attribuite,
allora potrebbe servirsi della situazione attuale
per attaccare J.eForze armate del blocco atlan~
tico, e potrebbe consegUIre glI ohiettivi mili~
tari che le si attribuiscono in Europa occiden~
tale senza ricorrere alle armi mQderne (quanta
generosità!...) nucleari e teleguidate. Si può
dire apertamente che nel momento attuale la
situazione è divenuta di gran lunga (nono~
stante la nostra poEtica milit?-rista e di pre~

paraz,ione della guerra!) più favo,revQle per
le farze armate dell'Unione sovietica di quanto
non lo fosse alla fine della seconda guerra
mondiale quando pure l'esercita sovietico, che
disponeva di tutti i suoi effettivi e di tutti
i suoi armamenti, poteva istallarsi solidamente
in tutta l'Europa occidentale se l'U.R',S.S. si
fasse prefissata tale obietti,vo ». È il tono di
queste note, di esaltazione sfrenata del~a po~
tenza militare sovietiea, che, assieme ,ad altri
fattori, spiega l'altrettanto frenetica aberra~
zione psicologica del gerarca francese Théo
Vial il quale, secondo le informazioni che c~
ha dato domeniea Nenni, è prorotto ,in mani~
festazioni di grande gIOia nell'apprendere che
finalmente i carri armati sovietici sparavano
su Budapest. E spieg,a altresÌ il grido «Viva
l'armata sovlietiùa» lanciato dai deputati co~
munisti nel momento m cui essa massacrava
il popolo ungherese.

Questa esaltazione di potenza, e la corrispon~
dente voluttà di mortificare gli ,altri, non po~
teva non provocare la secca e virile risposta
del comandante della N.A.T.O.

È chiara che, attraverso la semina a larghe
mani di s,imili eventi, la Russia si appresta
a cogliere la tempesta della guerra. (Cammenti
dJ(JJllasinistra).

M.a oltre il tono sona i fatti che aiutano a
comprendere con quale animo la Russi,a so~
vietica conduca gli affari internaz,ionali. Essa
t~ona cQntro gl.i imperialismi colonizzato.ri del~
l'Inghilterra e della Francia.

Ha ragIOne Mauriac quando scrive che «il
gentiluomo. (Eden) che si aHontana oggi dalla
scena politica porta con sè infinitamente di
più ,che la sua persona; è un'era che si chiude,
quella delle vecchie nazioni colonizzatrici ».

SI è chiusa dunque per le vecchie N azioni,
ma per le nuove Nazjoni colonizzatrici?

V ac,e dalla 8'irnÌ8tra. ChI sono?

GAVA. Gliele indico io, anzi gliele indica
Nenni, che presso di lei fa testo, il quale 'scri~
veva nell"articolo di domenica che le maggiori
potenze sostituiscono il co]onialismo antico
nella forma ammodernata delle zone di in~
fluenza.
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PALERMO. Lo diCta agli Stati Uniti di
America.

GAVA. Noi sappiamo come SI comportano
gli Stati Uniti d'America. Vediamo come si
comporta la Russia, inflessibile proponente e
irI'liducibile sostenitrice delle zone di influenza.
Sarà bene approfandire un giorno quanto que~
sta moderna forma di colonialismo sia costata
ai Paesi satelliti.

Per ora abbiamo le notizie molto istruttive
della Polonia. .Legga Gomulk,a, onorevole Pa~
lenrno, legga il l'apparto al Comitato cen'traQe,
come l'ho letto io, legga gli accordi di Mosca.
(Interruzione dalla sinistra).

È esatto che Gomulka, ,pochi giorni fa, ha
strappato a Mosca (voci di protesta a sinistra)
la remissione del debito e La a,ccens,ione di
prestiti a riparazione delle gravi sottrazioni
sofferte dal popolo polacco per anni ed anni
col gioco del cambio artificiale del rublo e con
l'Imposizione dei bassi prezzi del carbone
esportato in Russia e dei generi a.Jimentad
prelevati ,sul posto per le truppe sovietiche,
ed è esatto che i sovietici hanno promesso di
pagare d'ora innanzi a gmsto ,prezzo il carbone
e le altre merci.

Ma ha un suo significato (questo tocca la
cosCÌenz,a di tutti, anche vostra, se siete dav~
vero anticolonialisti), che la sistematica sot~
trazione ,s,ia stata inesorabilmente consumata
per anni ed anni, e che la riparazione, negata
dopo i fatti di Potsdam, epoca della visita di
Krusciav a Varsavia (ed erano richieste che
non arrivavano allora alla remissione del de~
bita, e si accontentavano di un prestito. di
250 milioni di rubli), sia stata concessa solo
OI'la,dopo le giarnate di Varsavia. Ecco perchè
dico «strappate ».

Ma saranno poi estese, onorevole Lussu, agli
altri Stati satelliti, che hanno slubìto :le mede-
sime spoliazioni, queste riparazioni, e il re~
gIme dei prezzi giusti? (Interruzione del se~
natore Lussu). Lei è stranamente fermo al pas~
sato, onorevole Lussu, ,poichè abbiamo sentito
che per l'Inghilterra l'èra del colonialismo è
tramontata; adesso guardi come LÌmperver,sa
l'èra della Russia sovietica. (Commenti e pro~
teste dana sinistra).

Per ora nessun affidamento a favore degli
altri Stati satelliti, per ora, onorevoli colleghi,

la Russia è più che maI ferma nella politica
dI Yalta.

FERRETTI. Questo è proprio ,Il bue che dà
del cornuta all'asino... (Commenti: e proteste
dalla S1/Y/J/'strct).

PRESIDENTE. Senatore Ferretti, non si è
stancato abbastanza in questi giorni? Senato~
re Gava, prasegua. (R volto alla sinistra). Fa'c~
ciano silenzio.

GAVA. Per ora la Russia è più che mai
ferma nella politica dI Yalta, nella politica...
(Ripetute in.terruziorlAi del s'ena,tore Ferretti).

PRESIDENTE. Senatore Ferretti, basta, la
richiamo all'ardine.

GAVA. Per or,a la Russia è più che mai
ferma nella pollt.ica di Yalta, nella politica
che, in dispregio del princIpio democratico, ha
imposto all'O.N.U. l'istituto. del veto, e si op~
pone alla sua abolizione; nella politica del di~
rettorio mondiale delle mnque grandi ,potenze
(onor,evole Lussu, anche la proposta della Sviz~
zera, fatta in un momento di timore e contra~
ria o diversa dalla tradiziÌone democratica di
quel Paese, risponde alla politica di potenza
che l,a Russia accetta); politica che non gradi~
see l'istituzione di un 'COI'ipodi polizia inter~
nazi:onale e perciò si astiene dal vo.tarlo e, in
sua vece, propone agli Stati Uniti di unire,
alla propria, la loro forza militare per reg~
lare la contesa del Canale di Suez. Sotto l'egida
,dell'O.N.U., essa mi,ra ~ in realtà per ten~
ta,re Igli Stati Uniti (che vi hanno nobi1men~
te resistito) ~ a riprendere e ad esasperare
la politica di Yalta e a dividers,i fr,a loro, >fra
i due co.l,ossi,le zone di' tinfluenza, riducendo in
runo stato di semi~servitù le nazioni minori.

Anche il disarmo essa non lo concepisce se
nan come rapporto di forza e in funzione di
potenza. Accantona le Nazioni Unite ogm qual
volta aibbia una pro'pasta da avanzare, e men~
tre la avanza, disarma ~ vedi Ironia ~ l'eser-

cito romeno, e Invia a Varna la flotta intimi~
datrice. ,Questa è la r,ealtà che Cl troviamo. din-
nanzi, e per fronteggiare la quale noi appro~
viamo la palitica estera del Gaverno, così oome
è delineato nel nostro ordine de!! giorno. Poli--
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tka che vuale promuavere la via deHa pace,
,salvanda la libertà e l',indipendenza dei popali.

Prima misura: raffarzare l' alleanza atlan~
tica. la pensa che la linea Kruscev della desta~
Hn~zzaziane, del sarr~sa e della distensiane, non
sia stata inventata in funziane d~ paEtica
estera: eSsa è un pradatta della farmidabile
cantraddiziane in cui si dibatte il manda ca~
munista. Ma è un fatto che, mentre la inesa~
rabile durezza della stalm~sma aveva saldata
l'alleanza, i viaggi ed i sorris~ di Kruscev,
prima delle ultime ~rritate espressioni, l'anda~
vana sfaldanda. (Comment' dr..,lla sinistra).
Sana g~unte in tempa la minaccia del Med10
ariente, le giornate di Varsavia e la tragedia
dell'Ungheri,a.

Per gravi che siano i prablemi che le divi~
danl), e S'piacsvoh le rinunzie e prafandI i rt~
sentimenti, le demacrazie occidentali debbono
cansiderare che ragiani essenziali e comuni di
vita sallecitana una alleanza difensiva sempre
più stretta, sempre più decisa e (diciamalo,
pure) sempre più democratica, In r,agiane del~
la probabile corresponsabihtà in cui qualsiasi
decisione di rilieva, anche di singoli, cainvalge
l'intera sistema ~ e sempre più demacratica
anche nel sensa della solidarietà ecanamica
nella quale si realizzano i princìpi di civiltà
per cui l'alleanza è sorta e che è l'argamenta
più ,pers'llasivo di quella amicizia onde la al~
leanza si irrabustisce e si consolida.

Noi siamo sicuri che il Governo italiano
opererà per questa più stretta solidarietà ,po~
litica, economica e militare in seno alle demo~
cr,azie occidentali. Sul piano dell'alleanza atlan~
tica non vi passono infatti essere jncertezze
ed equivoci. Oggi, nonostante la crisi di questi
giorni, mena di ieri.

Perciò non ci può sodd;sfare il significato
geagrafico che Nenni le attribuisc~ e le rico~
nasce, mentre ci sembra estremamente pel'l~
calo.sa la sua proposta del simultaneo ritira
delle forze armate stanziate nei settari, rispet~
tivamente, della N.A.T.O. e del Patto dI Var~
savia. (Commenti ,daU(jj sinis,t'f1a). È vera, ono~
l"evale Pic,chiatti, che a prima vista la propa~
sta, nella sua apparente superIOre imparzia~
lità e simmetria, ha una sua forza suggestiva,
ma il giudizia muta ~ e muterà spero. anche
il suo ~ appena si cansideri il sIgnificata delle

cose, anche se non si voglia avvertirvi quel

sensa di neutralismo che rappresenta sempre
un motivo di equivoca e perciò di indebali~
menta dell'alleanza.

PICCHIOTTI. Badi che Girel1a l'ha letto
salo nel Giusti.

GAVA. La canversiane è una casa seria"
non è atta di girellisma, onorevole Picchiotti:
perciò es,istano i ParlamentI.

In primo luogo noi nan possiama accettare
la pasizione di Nenni che pane sulla stessa
piana il Patto atlantico delle libere Nazioni,
dal cui seno democratica si sprigionano sem~
pre, came l'adierna esperienza dimostra, for~
midabili forze che impediscano o non accetta~
na l,a guerra che nan sia, all'evidenza, giusta,
ed Il Patto di Varsaviaimposto alle Nazioni
oppresse ed in cui decide irreparabilmente lo
arbitri a di una stretta oligarchi,a. (Interru~
zioni dalla sinistra). In secondo luaga l'apera~
z,iane del simultaneo ritira del1e farze presup~
pane parità di candiziani ed un camune cadice
marale. Nè le une, nè le altre esistana. (In~
terruZJi.ornidalla sinistra).

MINIO. La marale dell'Algeria.

PRESIDENTE. N an mte,rrampana.

GAVA. La Russia... (Interruzion,e del sefY/.l1,~
tor:e Picchiotti). Nan si faccia plI'endere dal
nervasisma. (Interruzione del s.enatore Minio).

PiRESIDENTE. Senatare Minia, basta.

GAVA.a) La Russia, se ritira le s'ue farze,
resta: sempre 111Eurapa; se le ritira l'America,
la div,ide dall'Eurapa l'Oceano e le può dividere
ancar più la tentaziane del papola americana,
nan più impegnata sul suola eUlI'apea, di ritar~
nare ad un più a mena accentuata isalaziani~
sma e il vuato, anche mamentanea, lasciata
da una simile evaluziane tarnerebbe farse fa~
tale alla pace ed alla Europa. (Interruzioni
cLallasinistra).

b) Bulganin, nella sua nata del disarma del
17 navembre, ci ha infarmati, esageranda cre~
da, came il rapporta di forze sia decisamente
cresciuta in q'llesti ultimi anni a favore della
Russia. Questa vanta" mentre sbugiall'da la pra.~
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paganda sovietica e comunista sulla attitudine
affensiva del Patto Atlantico e sulla corsa agli
armamenti delle democrazie occidentali, ci am~
monis'ce peraltrO' -che non è prudente favorire,
con il ritiro delle farze americane, l'ulterIOre
raffarzamenta del'la posiziane russa.

c) Ma più grave è la mancanza dI un cadice
maralecomune a, meglio detta, la mancanza
di rispetto da parte della RussIa del .codice
morale internazIOnale. I lontani fatti dei Paesi
baltici, della Polonia, delle Fosse di Khatjn
stavano per essere dimentlcatI. Ma i nuovi
fatti di Polonia e di Ungheria, Il proditorio
arresta di Maleter durante le trattative (che
richiama alla memo.ria l'arresta e l'incarcera~
menta a Mosca, nel marzo 1945, del plenipo~
tenziari palacchi, 'pur mumti di salvacandotta
sovietico).....

MARZOLA. E l'arresto del Camitata di li~
berazione algerina?

GAVA. Il Camitata di liberaziane algerino
non era munita di salvacandotto france,se. C~lI/Je
prolteste walla sinistra).

.. e il ratto di Nagy, che avvilisce ad un
tempo la morale ed il 'Goverrno fantoccio di
Kadar, ci ,ripresentano e ci fanno rivedere tutta
una serie di fatti in em sistematicamente la
Russia non ha esitata un mO'mento, per la sua
cinica ragion di Stato, ad infrangere la legge
internazionale e a tradire la parola data.

Nenni non sente questa crisi di fiducia, che,
fra l'altro, insidia agni iniziativa russa pelI' il
disarmo, che ci ha castretto perfinO' a rico.rdare
l'esistenza dell'articalo 6 della StatutO' delle
Naziani Unite e che ci induce a giudicare la
prop.osta del simultaneo ritiro delle Farze ar~
mate ,come dettata, se altri scapi non vi sona,
da un'imperdonabile leggerezza?

Patto Atlantico, dunque, COn senso di tre~
sponsabilità e con l'impegna dicallaboraziane
piena e attIva che la scelta comporta; ma
nel contempa ~ siamo d'accardo, onorevole
Lussu ~ ,rafforzamentO'delle Naziani Unite e
ripresa energica ~ nan so se qui lei sia d'ac~
cardo ~ della politica per l'uniane europea. In

altra parte del discarso, ho detta, mi sembra,

che cosa iO' intenda per rafforzamento delle

Nazioni Unite e quali intenti e spetranza di

pace e dI giustIzIa esso favorisca. Qualche
parola inveee per l'unione d'Europa.

DobbiamO' valerIa nan saltanto pe,r ragiani
econamiche e sociali, particolarmente valide
per l'Italia; non soltanto per evitare i pericoli
di altre conflagtrazioni che precipiterebbero
nell'abissO' della definitiva decadenza questa
nostra Europa, ma saprattutto perchè, come
si esprime l'ardine del giarna, «1'Eurapa ri~
prenda nel suoi auspicati nuavi ardinamenti
la sua missiane al serviziO' della civiltà e crei
casì un ambiente favarevole al ripristina della
pIena mdlpendenza e della libertà di quei pa~
pO'h sui quali g,rava tuttara la pesante ipoteca
della dittatura ». Pensa che l'Uniane eurapea
avrebbe resa impassibile, farse, l'iniziativa
angla~francese III Eogitta e pensa che avrebbe
prababilmente impedita anche il calpa di manO'
di Nasser del 26 luglio. Ma, lasciandO' da parte
gli sterili se del passato e guardando all'av~
venire, iO'sano canvinta che essa cantenga nel
sua senO' impensate energie di canciliaziane e
di pacificaziane che, valgenda versa il meglio
i castumi degli uomini e mutandO' gradualmente
la sastanza delle case, canvincana la Russia del~
la superflUItà della fascia pratettiva ara im~
pasta agli Stati satelliti e faciliti casì la ,riuni~
ficaziane della 'Germania e il superamenta del~
la pericalasa canttraversia sulla linea Oder~
Nle'sse. È con questa visiane di una Europa
rIconciliata, canciliatrIce, pacificatrice e cen~
tra di attraziane versa i liberi ardinamenti
demacraticI dei papali e di prapulsiane del
lara progressO' ecanamica, saciale e civile, che
noi guardiamO' all'Uniane. La auspichiamo ed
esartiama il Gaverno a continuare sulla strada
intrapresa ed, anzi, a ,riprendere in manO',
can iniziative energiche e coerenti, la grande
tradizIOne di De Gasperi.

Per intanto resta aperta e implacata la tra~
gedia per l'Ungheria che gtrava come un peso
e IUnrimprovera sulla nastra cascienza. «Ft~at
1:ustitia et pe'reat mundus» ammoniva l'impe~
ratare che ~ casi della staria o, farse, non
solo casi ~ era Ferdinanda I, re dell'Ungheria
prima di salire, nel 1856, sul trana imperiale.
Dobbiamo ascoltare quel manita?

Non lo possiamo, non la debbano gli altri.
Sarebbe un rendere giustizia nella distruzione
camune, sarebbe cIOè cansumare una spaven~
tasa ingiustizia al danni del genere umana.
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Ogwi, di' fronte all'insensibilità dei dirigenti
,russi, con tanto nobile ed accarata parola scol~
pita dal nostro Ministro degli esteri, il mondo
libero è impatente a recare un valida aiuta
all'U nghe!ria.

Ed è, anarevoli colleghi, terribilmente vera
l'immagine di uno scritta re politica che asso~
miglia la vicenda IUngherese a quella di un
popolo che annega s,otto i nostri occhi e invaca
disperatamente aiuto mentre noi dalla riva
non possiamo che pradigargli incaraggiamenti
vani e nulla facciamo per lui, e nulla di im~
mediatamente risalutivo passiama fare.

Ma la impotenza è solo attuale e apparente.
La rivolta della coscienza univerrsale è una
forza formidabile che opera nel tempa e in
profondità come tutte le forze morali; carne
con lavora assiduo operarana le catacambe a
preparare il gia,ma dell'avvento al sole e il
trianfa sulla città pagana della violenza.

Nai, gli altri Stati, le Nazioni Unite dab~
biama sala essere degni, con la fermezza e
c,an la necessaria prrudenza della nastra can~
dotta, di questa ara grande. Talleyrand am~
moniva che le baionette servano a tutta fuar~
chè a sedervicisi sopra. I vasti fermenti che
sammuavana l'Oriente eu.rapea ci predicana che
il manito vale, came affermava N enni, anche
per i carri armati. (Interruzione dalla sinistra).
In questa grande speranza noi salutiamo i po-
pali della Lettonia, dell'Estonia, della Lituania,
della Polania, dell' Albania; salutiamo can pra~
fanda simpatia .i popali della Russia; salu~
tiama l'Ungheria e chiniamo riverenti il capo
dinnanzi ai suai morti e la chiniama cammassi
dinanzi ai suoi vivi candannati, farse, a più
duro marti.rio. Nai vediamo le ambas.ce, le
pene, j lutti di questi vivi: il pane perduta,
il focalare dist!l'utto, (vive proteste dalla s.i~
nis,tr<a),le famiglie disperse, le sbarre del car~
cere, le lande gelide delle deportaziani, le vie
dell'esilio, il pianto degli .orfani e delle vedave,
il cupa dolor dei vecchi genito.ri orbati dei
figli. (Commenti ,elprrootestedaU,a sinistra).

Came siama piccala cosa nai, con i nastri
dissidi e can i nast!ri puntigli e con le nostre
incamprensiani, al lara caspetto! Ma immensa
cosa, onarevoli calleghi, è la Provvidenza, che
tiene nelle slUemani le fila della storia! (ViV1's~
simi applausi dal (JIerntrro. Moltissime corng'rar
tulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tore Spano. Ne ha facaltà.

SP ANO. Signor Presidente, anarevali col~
leghi, signor Ministra degli este!ri, creda an~
ch'iache sarebbe stata più giusta e proficua
sviluppare questa discussione sulla base di un
supplemento di infarmazioni da parte del Mi~
nistro degli esteri, giacchè nuovi fatti sono
avvenuti, e nai siama chiamati ad esprimere
il nastra parere, nan sola sulle camunicaziani
del Governo, ma sugli atti da essa ulteria:r~
mente campiuti. No.i, come Gruppo comunista,
dabbiama esportre la nastra pasiziane; e com~
piama ql\1€stadavere can chiarezza anche mag~
giare quanda siama sali a difendere una posi~
zione giusta ed .onesta. Per questo eviterò la
retorica e la polemica cantra la retarica che,
può .essere stata una svaga per noi, ma che dà
s.carsa materia di dis.cussiane. l'll .ogni grande
.orchestra d.el !resta, è naturale che ci siana
malti strumenti, dal violina agli strumenti più
rumarasi.

Camincerò rilevanda una frase ad effetto pro~
nunziata dal nostro Ministro degli esteri al~
l'O.N.U., quando egli ha detta che « calara che
gettana sui marti ungheresi il mantella di que~
sta .oppure di quella idealagia pe.r rende!rceli
mena sacri pretendano evidentemente da noi
la rinunzia ai nastri daveri di giudici ». Vede,
anorevale Martino, nai crediama che 'per avere
il diritto di parlar un simile linguaggio biso~
gnerebbe che voi innanzitutta vi foste dimo~
strati capaci di non discrimina!re i morti, di
piange.re quelli di una parte e quelli dell'altra.
Invece siete stati proprio voi a gettare l'oseuro
mantella di una canfusa ideologia su una parte
di quei morti al sala s,copo di trarne gravi e
pericolose canclusioni politiche.

Nai nan crediamo ~ e (rivolgevndosi ai set~
t,ori del c.evntro r'ÌmasfJi vuoti) il deserta che
si è fatta da quella parte ci canfarta a non
crede.re ~ nè alle vostre lacrime nè alla vostra

« indignazione demacratica ».
L'Ungheria ha visslUta uqa grave tragedia

in queste settimane, c'è stata in quel Paese
una grande tragedia e noi questa tragedia la
abbiamo dolorasamente :sentita quanda abbia~
ma vista lavaratari di una pa!rte e dell'altra
spararsi addassa. l'abbiama sentita quanda ab~
biama visto comunisti uccidere altri camunisti
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e la sentiama aggi, In altra farma, quanda
vediama ho.rtisti e comunisti eonfusi da voi
nella stessa depreeazione del fatto che la re~
staurazione non ha potuto avvenire in Un~
gheria.

Se voi aveste sparso le stesse lacrime sui
patnati del Kenia massacrati dall'imperiali~
sma inglese, se aveste spwrso la,crime sui f'llci~
lati di Cipro, se aveste pianto sul milione e più
di coreani bruciati al napalm, SUI patrioti al~
gerini soffocati come topi dalle «enfumades»
nelle caverne, sulle innumerevoli vittime della
furia sterminatnce dell'imperialismo, allora

avremmo. potuto credere alla sincerità del vo~ I

stra dalare. Se aveste mostrato lo stesso sde~
gno petI' lo strangolamento del GuatHllala o
per l'incancepibile permanenza all'O.N.U. di
Ciang Kai~Shek in rappresentanza della Gina
o dell'inaudito arresto dei cinque patrioti al~
gerini in violazione di ogni norma internazio-
nale o pe,r la proditoria, barbara aggressi,one
contra l'Egitto, se per voi l' Arcivescova Ma~
katrios fasse aggetta dI campianta .come il car~
,di naIe Mindszenty, allora patremma credere
alla sincerità delJa vastra indignaziane. Ma
questo nan avete fatto.

Vai sempre adaperate due pesi diversi 9P~
pure, mi eonsenta, onarevole Martino, di ado~
,perare la sua immag'ine, due mantelli diversi.

Per pater rivendicare la dignità del gi'lldice.
ci vogliana alcune condiziani: bisogna essetre;
oggettivi in prima luago e quindi imparzialI;
bisogna sapersi aggettivamente dimastrare ve~
ri difensari della pace; bisagna su queste basi
avere acquistata una Indiscutibile autorità ma~
l'aIe. Queste eandiziani sano mancate a vai e
'a1Ja vostra palitica. A voi è mancata in primo
,luogo l'elemento~base di tutta ciò, l'oggettività.

Anehe lei, onarevole Martino, che astenta di
-parlare in generale un linguaggio sobrio, quan~
da è venuto a fare le sue caJll'llnicaziani qui, di
di ftronte al Parlamento noOn ha fatto un di~
SCOl"SOdi politica estera, ha fatto un discorso
propagandistico ed anzi, se me l@ consente,
meramente agitataria. Casì si è sVIluppata la
yastra palitIca in tutte le sue malllfe3bzioni.
Prendiama ad esempia il frasario usato dal
,siglwr Vitetti nel discorsa all'O.N.U. (e nan

vO'glio insiste,re avanzanda dubbi sui titoli de~
,mocraticJ dei quali passa vantarsi questa si~
gnorr). Quale linguaggia parla il signal' Vi~

tettI? Camincia minacciosamente eol dire che
questa noOnè il mamenta pelI' la elaquenza ma
per l'aziane. Poi parla dei massacri che can~
tin'llano, di repressiane vialenta e sanguInaria.
Parlanda del Presidente del ConsiglIO dei mi~
nistri in Ungheria dice: un certa Kadar, ehe
si definisce P,rima Ministro del Gaverna rivo~
luzianaria dei lavaratari e dei cantadini. Patr~
landa di un telegramma dI quel Gaverna dice
che questa telegramma è davvera una tragica
farsa. RiparIanda ancara di quel Gaverna dice:
il casiddetta Gaverno ungherese, e pai precisa:
essa nan è un Gaverna, ma una agenzia savie~
tica. Parla infine di 'genacidia, e su questa base
dice che l'UngherIa deve dIVenire lIbetra.

È questa un linguaggiO' re~pansabile, ana~
revale Martina? Q'llesta è un linguaggio che
riflette una valantà di fare della bassa dema~
gogia, è una specie di ,camizio elettarale di
cattiva qualità.

N on VI .cansiglierei di prendere il signor Vì~
tetti, alle prassimeeleziani, come prapagan~
dista dell'uno o dell'altro partita del residuo
C'entro democratico.

Due affocmaziani me,ritana tuttavia, a parer
mia, attenzione, nel discorsa del sIgnal' Vitetti.

.In primo luoga l'affermaziane: il casiddetto
Governo ungherese. Cosa vual dire? È farse
un riferimento alla più a meno grande a alla
meglio o peggio stabilita legittimità di questo
Gaverna? Vai ricanascete Ciang Kai~Shek, e
un sua rappresentante siede ancora come rap~
presentante della Cina, e vi è anco,ra una sua
Ambasciata (non so se abbIa più una sede nè
i mezzi pelr svolgere la S'lla attività) a Roma.

Ma c'è un altra argomenta, che è più grave:
il cosiddetta Gaverna ungherese! Ma l'Italia ri~
conasce quel Gaverna, e c'è in via dei Villini
una ambasciata dI quel Gaverno. Came osa
questo signore compromettere all'O.N.U. in tal
mada la serietà del nastra Paese e della nostra
diplamazia?

L'Ungheria deve diventare lIbera, dice il
signor V,itetti. Cosa ,significa ciò in cancreta?
Quale è la ptrospettiva dell'Ungheria con l'ab~
battimenta del potere popolare? In cancreto,
la frase ,che l'Ungheria deve diventare libera,
in queste condiziani, può voler dire una sala
cosa, che l'Ungheria deve diventare fascista o
ridiventare fascIsta.
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È forse questa che volete a sagnate, vai
« demacratici »?

Ella stessa, .onarevale Martina, ha pronun~
dato all'O.N.U. ed anche qui frasi gtravissime,
ed io creda paco cantrollate. N e cito due sale,
per brevità, 'giacchè l'oratare che mi ha pre--
ceduta ha ritenuto di dover prendere molta
tempo per il suo discorso e l'a,ra è tarda. « In
Ungheria ~ ella dice ~ è aceampato 'UiJ1po~

tente esercito stranielro .che, con le armi più
moderne, ha al'lllientato nel sangue il diritta
alla libertà che quel popolo coraggioso era statQ
costretto a rieonq~istare con la rivolta, essen~
dagli inibita da anni la possibilità di rivendi~
carlo eon mezzi e in forme legali ». Ed ella
continua: «In Unghe.ria non si è combattut~
in questi giorni, indimenticabili dalla coscienJ
za del mO'lldo civile, la lotta tra la rivoluzian~
e la reazione, bensì la lotta tira la tirannia e
la libertà. Il popola ungherese si è hattutto
non per un determinato sistema eeonomico soJ
ciale, ma per un determinato sistema politicol
e precisamente per quel sistema politico che
ammette ed es,i'ge la pluralità delle idee e let
molteplicità dei partiti ».

Ora, questa ultima affermazione è falsa, poi~
chè è smentita dai fatti. Immediatamente dopo.
la rivalta il p.rincipe Estherazy è tarnato a
Budapest e, rivoltosi al vice Presidente del

'Cansiglio (q'Uando Vice Plresidente del Con~
siglio era il signor Tildy) gli ha richiesto di
rientrare in passesso dei suoi 125 mila ettari
di terra e, in particolare, della più grossa e
più moderna delle sue praprietà, che ara una
« piccola» proprietà di 15 mila ettari. Il Vice
Plresidente del Consiglio gli ha fatto rispan~
dere ch~ sì, quella era la linea, ma che non
bisognava aver fretta. In pari tempo si sono
visti a Budapest tornare, da dentro e da fuori
dell'Ungheria, i vecchi prop.rietari delle ville
che stanno intorno alla città, sulle colline di
Buda, e eacciare via i lavaratori eo'll le loro
masserizie entra lo spazio. di un'ora o di due
are. E il cardinale Mindszenty, tanta gloria
decantata dall'onoreva]e Gava, nel suo primo
discQrso, che era un pragramma di Governa,
ha detta in tutte lettere che bisognava ridare
le terre alla Chiesa e a tutti i loro «legittimi
proprietajri ».

Ora, che cosa è successo, in realtà, III Un~
gheria, al di fuori delle pompose declamazioni
e di ogni bolsa retorica? Vede, ono.revole Mi~

mstro, io ho seguìto quegli avvenimenti da
Paesi vicini all'Ungheria; li ho seguiti, in un
primo tempo dalla Cecoslovacchia, dove il 29

ottobre, nella zona di Bratislava, al di là del
Danubio, si vedevano le teste tagliate dei co~
munisti infisse su pall piantati sul greto del
rfiume, e li ho seguìti poi dalla Polonia e, più
particolarmente, dalla redazione di «Tribuna
Ludu» che era' ,collegata da una telescrivente
diretta con la redazÌ'one del «Szabad Nep, »,
dalla PO'lonia, ciaè da un Paese che fino al
31 ottobre e, in g.ran parte ancora fino al
10 novembre, simpatizzava con la rivolta aper'-
tamente. Che cosa è successo in Ungheria?

In Ungheria e soprattutto in Budapest c'è
stata effettivamente una rivolta dI buona pall'te
della popolazione. Il 23 ottobre, nelle prImis~
sime ore del pomeriggio, c'erano circa 60 mila
manifestanti in piazza Bem; due ore dopo cl
erano circa 200 mila manifestanti in piazza del
Parlamento. Che cosa voleva questa folla di
Budapest che manifestava, con delle p,recise
parole d'ordine, date all'inizio dagli studenti?
La maggioranza e, io credo, la enorme ma'g~
gioranza di questa folla confusamente voleva
il socialismo, ,con altri metodi di dill'ezione e
di edificaziO'lle, e manifestava contro i vecchi
metodi di direzione e di edificazione del socia~
lismo. Ma mentre la maggioranza si muoveva
in una direzione che, come valore politico, era
puramente negativa contro incontestabili gra~
vissimi er:rori commessi e contro un metodo
oppressivo, essa si moveva senza chiare pro~
spettive; mentre la gtrande maggioranza ri~
vendicava il socialismo dei suai sogni, realiz~
zanda il disordine e il caas, incantestabilmente
seminato dal vecchio 'gruppo dirigente, la mi~
noranza reazionaria introduceva nella rivolta
elementi di organizzazione e le imprimeva 'Un
indi.rizza preciso. La cosa 110nci può stupire:
Lenin ce lo ha insegnato, quando le masse si
muovono in modo disordinato, i narcisi mani~
festano e le guardie bianche agiscono. Infatti
sin dalle prime Oll'edella manifestazione, ap~
pena assediata la radio, appena sfondato il
portone principale della radia, appena i primi
manifestanti vengono a contatto con il perso~
naIe della radio e .eon le guardie di polizia
che nal1 sparano, entrano in gioco i coltelli. Un
testimone oculare mi ha detto di aver visto
cadere a<ccoltellata una vecchia di 65 anni,
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portie,ra dello stabile, e subito dopo un miJite
della polizia politica sventrato come un agnello.
Cominciano le sparatorie. Da dove venivano
le alrmi, chi organizzava la rivolta? Io credo
che non ci sia bisogno di dimostrarlo, perchè
le agenzie occidentalI lo hanno detto chiara~
mente, ehe da mesi e forse da anni esistevano
organizzazioni .clandestine rivoluzionane che
operavano in Ungheria e che dall'estero affiui~
vano armi anehe nascoste nel carri della Croce
Rossa. C'è qui del resto un articolo di un un~
gherese che è stato p'Ubblicato da un giornale
flraneese sotto il titolo «L'America ha deluso
gli ungheresi» il quale sviluppa questa tesi.
Gli agenti dell'imperialismo americano, a suon
di dollari e di incitametlti, hanno per molti
anni sobillato la rivolta in Ungheria e quando
la rivolta c'è stata ,non hanno ritenuto dI po~
terla O doverla sostenere apertam~mte.

In quei gio.rni si prospettava in Ungheria la
restaurazione e il ritolrno del fascismo. Adesso
parlate di libertà e democrazia dell'Ungheria.

Presidenza. del Vice Presidente EO

(Slelgue SPANO). QuantI accenti commossi
non avete saputo trovare eon vario stile, con
10 stile dell'onorevole Martino e con quello del~
l'onorevole Gava, quante lacrime non avete
saputo spremere dai vostri occhi sulla violata
lihertà dell'Ungheria. Ma di q'Uale lIbeirtà par~
late? Quando mai questo popolo è stato lIbero,
quando mai in quel Paese c'è stata la demo~
crazia? Ci fu nel 1919 Il terrOl'e bianco che
affogò nel sangue la Repubblica sovietica e
per 25 a>nni li fascismo ha imperato in quel
Paese nella sua forma più chiusa e torbida.
(Int,erruz£one d,el se,nator,e Ferretti). N on mi
interrompa, onorevole Felr,retti, perchè io non
so se devo classificarla tra i narcisi o tra le
guardie bianche; o forse è l'una e l'altra cosa
insieme. (Interruzione de,l s,enat,ore Ferretti).

Quello e >nonaltro era il regime che sarebbe
tOlrnato, il faseismo. Non siamo noi soli a dirlo,
del resto, ee lo dicono i social~democratici te~
deschi ed anche i social~democratici ungheresi.
Ecco un Ibrano pro'null'ciato dall'onorevo~e
Wehner, il q.uale tratta della crisi dell'Unghe~
ria basandosi sulle notizie di Anna Ketly:
« Nel mO'mento in cui teneva a me la sua reIa~

zlOlle, Anna Ketly aveva glà dovuto rendersi
cnnto che il movimento popolare correva il pe~
dealo dI cadere sotto l'influenza di altre forze.
La Ketly disse che dai}}'odio contro la polizia
polItica era sOrta una specie di ebbrezza di eli~

mI'!1are tuttI coloro .che SI a0cusavano esser
statI membri o funzionari dI quel partIto. N on
solo eSSI, ma anche le loro moglI e i loro figli
vennero ll1seguiti ed uccisi. N on solo ucdsi,
ma assassinati in un .modo che non si può
descrivere.

Anna Ket1y ha aggIUnto che questi avvem~
menti si possono soltanto confronta.re con il
tel'lribile periodo del 1919 che seguì all'abbatti~
mento della Rivoluzione ungherese. La Ket.ly
ha anche dichiarato che il cardinale Mindszenty
(eccolo, il puro eroe della libertà ungherese!)
liberato in quei giorni, era diventato il porta~
bandiera, come ella disse, di questi elementi
bianchi. Il cardinale, in tutta una serie di
dis.corsi, non aveva avuto nulla di più impo.I:~
tante da dire che ,chiedere il Iristabilimento
dei vecchi rapporti di proprIetà, compresa la
restituzione dei beni alla Chiesa e la messa
da parte del Governo Nagy. Ecco che cosa si
intendeva fare in Ungheria ».

La furia si è scatenata talvolta in forma
vandalica di distr'uzione di opere d'a.rte, di in~
cendio di musei, talvolta con uccisioni in massa.
Su una piazza di Budapest, la mattina del 3
novembre, si vedevano anco.ra impiccati agli
alberi i cadaveri di 60 militanti -comunisti.

Il terrore bIanco. È caminciata la cac,cia ai
comunisti. Desidero d2,yn8 brevemente 3.1cuni
episO'di. La COill"9agna Eva Kalay, una delle
responsabilI della plropaganda della f8jerazio~
ne, madre di tre bambini, dopo essere stata
picchiata e sotto la minaccia di colpi mortali,
quando tutti i suoi compagni erano statI mas~
~acrati intorno a lei, è stata obhJigata a sal~
tare dal secondo piano, fracass3.ndosi il bacino
sul sekiato. Ad uomini vIvi sono stati strap..
pati l testicolI, ad altri è stato apeè"to il ventre
e taglIati gli intestmi. Al 'campagna Astalos,
milItante comunista, dl 36 a'lni, partigiano
dusrante la guerra, divenuto colonnello del~
1'eser,cito, è stato aperto il petto a colpi di
pugnale e gli è stato strappato il cuore. Ad
un colonnello, orgamzzatore del1e mIlizie ope~
raie, i fascisti strapparono selv8ggwmente gli
occhi. Dopo le torture quelli che ancora si
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muovevano venivano impiccati. Anco.ra: dopo
aver massacrato il compagno Lakatas, sono
andati ad arrestare la sua famiglia ed ha,nno
poi devastato e saccheggiato il suo alloggio.
Egualmente a Uezo Tarkan, dipartimento di
Heves, hanno pic,chiato fino a mettere la sua
vita in pericolo un ragazzo di 9 anni, figlio del
Presidente del Consiglio del villaggio, che ave~
vano arrestato. Ad Ezeged, Gyula Kavacs, uffi~
dale dI Horty, che meritò 4 anni di prigione
dopo la liberazione, divenuto vice presidente
del Consiglio degli insortI, ai quali era stato
in grado di distribuire 4.000 fucili e granate,
aveva arrestato 50 militanti del partito. E S1
potrebbe eo'ntinuare.

Tutto ciò voi lo sapete come nOI, ma l'avete
ignorato. Voi non avete visto che l'mtervento
sovietico. Ebbene, parlIamo, sia pure breve~
mente, di questo intervento. Il 24 ottobre, alle
5 del mattino, preso dal panico di fronte alla
imprevista ampiezza del movimento, il Gover~
no Nagy chiamò in aiuto le truppe sovietiche.
Forse il Governo pensava (ed anche questo fu
un errore) che la sola presenza delle troppe
sovietiche sarebbe bastata. Le truppe sovie~
tiche sono intervenute a Budapest, anzi sono
venute a Budapest, facendo entrare nella -città
carri alrmati con l'o.rdine preciso di non spa~~
rare se non attaccati. E non hanno sparato.
Molti di loro sono morti, perchè l cecchini li
fucilavano appena uscivano dalla torretta dei
carri armati. Ma il loro non è stato m realtà
un intervento. Quattro gio.rni dopo, quando il
Govelrno ungherese ha chIesto loro di andar~
sene, le truppe sovietiche se ne sono andate.

Il 3 novembre, quando il terrore blanr:;o m~
furiava e il Governo ungherese ha chiesto loro
di intervenire, allora le truppe sovietiche ,sono
interve'llwute. Ebbene noi dobbiamo giudicare
questo intervento al di fuori di ogni retolYÌea.
Giuridkamente la richiesta dell'intervento si
giustificava col trattato di pace il quale all'ar~
ticolo 4 stabilisce che ~ la cosa non può farvi
piacere, senatori dell'estrema destra ~ « l'Un~
gheria la quale in conformità ana conve.nzione
armistiziale ha già preso le necessarie misUlre
per sciogliere tutte le organizzazioni di tipo
fascista esistenti sul territorio ungherese, sia~
no esse politiche o militari o para militari, si
imDegna a non permettere in futuro l'esistenza

f' l'attività di organizzazioni di tale tipo che

abbiano per scopo la negazione al popolo dei
suoi dilfitti democratici ». I firmatari del trat~
tato dI pace garantiscono solidalmente che
esso venga rispettato. Del resto VOI avete fatto.
molto chIasso a questo proposito ma la stessa.
stampa americana che è più responsabIle, ne~
cessanamente" della stampa italiana, non vi
ha seg'!1ìto in questa strada. Una rivista cat~
tolIca m q'uesti giorni pubblIca ampi estratti
della stampa americana tra i quali un ampio
brano del signor Walter Llpmann che affeìrma
che giuridicamente l'intervento era iner:;cepi~
bile. N on si trattava di rIstabilire an ,regIme
più democratico consolidando le basi della de~
moerazia, per quanto questo potesse essere nel~
le intenziom di una parte degli msorti. Ma
obiettivamÉnte la posta non era questa: si trat~
tava invece dI mstaurail'e un regime fascista
sulle rovine fumantI di ogm base sociale demo~
cratica e l'intervento delle truppe sovietiche
poneva fine a questo processo salvando tra l'al~
tra mIgliaia di vIte umane. Nel dipartimento
di Barania, racconta un giornalista, i banditi
hanno assassmato l comunisti impa1lando'}i e
dicendo: «Qwuesto è Il cessate Il fuoco, così
non si può più ucciderlI con dei fucili ».

Ancora il venerdì 9 novembre la popola~
zione ha potuto vedere le truppe sovietIche m~
fervenilre direttamente per proteggerla contro
un'azione distruttrice .che avrebbe potuto avere
più gravi conseguenze. Era una delle ultime
gesta di grande portata dei fascisti: l'incendio,
dell'Hotel Royal. Nelle cantine di due immo~
bili vicini a questo hotel si trovava una grande
quantità di mUnIzioni. Quando l pompieri si
sono adoperati a spegnere l'incendio i banditi
hanno tirato S'il di 1.01'0. Una delle loro auto-
mobili è stata bruciata: i due immobIli vicini
r.anno ~ominciato a loro volta a bìruciare e
300 persone si trovavano in quelle cantine
aspettando Il peggio. Son.o stati i car,ri armati
sovietici che hanno scortato i pompieri e hanno
assicurato la loro sicurezza permettendo così
<di spegnere l'incendio.

Politicamente la richiesta e l'mtervento SI
giustifica v'ano con una doppia necessità: con la
necessità dI salvare le basi del socialismo, con
la necessità di impedire il risorgelYe nell'Eu~
ropa danubiana di un focolaio permanente di
provoc.az.ione e di guerra. In queste condi.zioni,
secondo il nostro giudizio, queH'intervento è
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stato una dura, deprecabile necessità, ma t'Ut~
tavia una necessità. Si trattava, come ha detto
il compagno THo, di lmpedi're una catastrofe.
E qecsta catastrofe è stata impedita.

Ora vedete, su queste basi oggettlve voi
po~evate discutere e dare il vostro parere e
prendere posizione da una parte e dall'alt.ra;
pocevate discutere e potevate anche condan~
nare, ma con responsabIlItà politica. Invece
avete fatto dell'agitazione, vi siete serviti in
realtà dell'Ungheria per cercare dI puntellare
la vostra traballante polItlca estera che ha fat~
to fallimento definitivamente ~ ed è mutlle
brnarcl sopra ~ pe.r inserire in questa fac~

cenda una spec'UlazlOl'le di politica interna.
Scopo? Spezzare l'umtà delle sinistre, c()m~
promettere l'unificazione socialista, o almeno
orIentare l'unificazione socialIsta m modo da
incrinare gravemente l'umtà operaIa e in pri~
ma luogo l'utlità fra socIalIsti e ,comunisti, in
modo da salvare Il centnsmo, fallito anche
esso, in modo da .rimettere a galla l'oltranzismo
atlantico e Il maccalrthismo. Ingenuamente
l'onorevole Gava ci ha fornito tutta la prova
dI questo erOICO piano. Ed infine, la vostra
speculazione tendeva a compromettere il corso
di rmn.ovamente della società Italiana sulla
base dell'applicazione della Costituzione.

Senonchè, vedete, a parte il fatto che l'obiet~
ti va era .davvero troppo ambIzIOSO per le vo~
.stre forze, avete mancato di misura, siete ve~
rame.nte andati troppo in là ed a~ete ptll'sino
finito, col vostro recente voto all'O.N.U., per
intaccare seriamente la vostra pro'pna unità
nel seno stesso del Governo.
. Tutto ciò, del resto, trova la s'ua riprova
nella politica da voi seguìta dopo l'aggression?
fl'anco~inglese contro l'Egitto. 'Quanta pruden~
za di linguaggio qui a questo PIToposito! Ono~
revole Martino, ella ha fatto della prudenza
di linguaggio addirittura spreco, tanto che non
le è rimasta più nessuna prudenza per tutto
il Y':~.sto.E l'onorevole Gava se l'è cavata a
questo proposito con delle formulette da prè~
tura, definendo l'aggressione franco~inglese
come Un esercizio arbitlrario delle -proprie ra~
giom; diamo loro d.ue mesi di arresto con la
condizionale .8 la non iscrizione nel casellario,
soprattutto questo, e sia fin.ita!

Veramente, quando ella ha parlato di que~
sto qui al Senato e alla Camera [lei deputati,

ella ha cominciato con un'affermazione che io,
COn tutto il rispetto dovutole, giudi,co impru~
dente (ma imprudente sempre nel solato senso
in cui gli uomini del vost.r'o Governo possono
essere implrudenti), quando ella attribuisce al
veto sovietico e non, come era doveroso, alla
testarda volontà imperialIstica dell'Inghilterra
il fallimento del primo tentativo di regolare
pacIficamente la q.uestione di Suez. Infatti, ella
Cl dà queste informaZlOl1l: « I delegatI dell'In~
ghilterra, della Francia e dell'Egitto si erano
messi d'accordo su una base: libero transito
nel Canale senza alcuna dIscriminazione» (e
quindi cadono tutte le argomentazioni, che
110n riescono ad essere insIdiose, sulla vecchia
dIscrimmazIOne operata a danno di Israele)
«rispetto della sovranità egiziana, funziona~
mento del canale indipendentemente dalla po~
litlca di qualsiasi Paese » ~ sono 'Parole sue!
~ « dete.rmmazlOne delle tariffe mediante ac~
corda tra l'Egitto e glI utenti » ~ e noi, come
ella Iricorderà, abbiamo lodato l'.opera s'Ua quan~
do mostrò di concepire l'Associazione degli
utenti ,come 1.111semplice sindacato ~ « desti~
nazione di una parte dei 'proventi alla manu~
tenziol1e del Canale, composizione mediante
arbitrato di eventuali vertenze ». Senonchè, il
Regno Unito presenta una mozione in cui ci
sono, sì, questi accordi realizzati con l'Egitto,
ma poi c'è l'insidia che deve far fallire tutto
il resto: la pretesa che l'Associazione degli
ubnti ,<potesse cooperare con l'autorità egi
ziana plreposta alla gestione del Canale ». Ma
questo significava la guerra o un risehio di
guerra perchè l'Egitto non avrebbe mai ac~
cettato, e bene ha fatto quindi l'Unione SOV18~
tica ad interporre il suo veto; e se l'accordo
è fallIto la colpa, mi pare evidente, non è già
del veto sovietico, ma della testa.rda volontà
imperialistica dell'Inghilterra.

Poi, ella gi'ustifica l'aggressione dI tipo hitle~
riano perpetuata da ISlraele come guerra pre~
ventiva; ed è triste che appena 11 anni dopo
la LIberazione si debbano .sentire nel Senato
italiano esaltare o quasi le guerre preventive,
come ha fatto testè l'oratore della democ.razia
cristiana. Ella dice: «Ad un certo memento il
Governo di Tel Aviv ha gmdi,cato che avrebbe
mancato al suo dovere verso l'avvenire del
suo popolo non intelTvenendo drasticamente in
una situazione politico~mllItare sfuggIta ormai
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al cantl'alla degli elementi maderati e made~
ratari.Quel Gaverna ha temuta che ad essa
solla spettasse armai rea,gire aHa spinta delle
forze più bellicase e intransigenti dei Paesi
vicini e nemici la cui vittaria sembrava essere
il frutta più certa della camplessa vicenda del~
la nazIonalizzaziane del Canale di Suez. Si è
casìgiunti all'aziane militare della Stata di
Israele su una parte del territaria egiziana ».

È chiara che can queste argamentaziani ella
tende a giustificare questa aggressiane. Pai si
scusa versa gli aggressari dicendo. che nan
c'era altra da fare e che «se nan abbiamo
patuta appravare l'ultima decisiane angla~
francese» ciò è dipeso dalla preoccupaziane
di evitare ogni atta che patesse menomalI'e la
autarità dene Naziani Unite. Inaltre accorda
agli aggressari un attestato. di buana candatta
marale dicendo: « Nai respingiamo cqn sdegna
la stalta p,~etesa di colaro che varrebbero. im~
parci di dimenticare i titali di gloria imperi~
tura che l'Inghilterlra e la Francia hanno. can~
quistata nella latta plurisecolare per la libertà
e la giustizia ». Le consiglia, anarevale Mar~
tina" a dire queste cose in un Paese coloniale,
in un qualsiasi Paese marcato can il tallone
di ferro oppresso.re di questi due imperialismi.

Del resto, se questi signari hanno. coscienza
demacratica, perchè nan abbediscono alla in~
giunzione dell'O.N.U. senza telI'giversare come
stanno. fa,cenda? Ma al Ministro degli esteri
della Repubblica i,taliana vagliamo. fare un'a,l~
tra damanda: è questo forse un atteglgiamenta
imparziale?

L'aggressiane all'Egitto. è forse il fatto più
grave avvenuto dalla fine della guerra in paio
Giuridicamente è la più cinica violazione del
diritto internazianale e del diritta delle genti.
Quando. fu canasciuta la natizia dell'ultimatum
dell'Inghilterra e della Francia io mi trovava
all'Hatel BlI'istol a Varsavia e vi erano. giar~
nalisti di tutte le N aziani, inglesi, francesi ed
anche italiani non della mia parte. Furana tutti
terrorizzati da questa natizia ed indignati e
canside.rarana questo. atto. dell'Inghilterra e del~
la Francia più ancara che came un crimine,
carne un atta di fallia.

Che ,cosa fu quella aggressiane? Fu la rea~
zione insafferente al fatto. di un popalo che si
ribella e afferma i suai diritti inselI'endasi in
un grande mavimento di liberazione nazianale

dei papali arabi. Questa fatta ha awta come
rispasta auenta il rItarno alla più turpe tra~
diziane colonialista can la pl'avacaziane di
Israele prima, can la guerra preventiva fred~
damente meditata ed attuata e con l'aggres~
siane pradito.ria pai. Oltre tutta nai crediamo.,
nai che pure nan avendo. mai apPlI'avato le
basi sulle quali fu castituito. artificialmente lo.
Stato di Israel~ ne abbiamo. sempre ricona~
sciuta l'esistenza carne 'un fatto. e quindi came
un diritto., nai crediamo. che attraverso questa
avventura Israele si scavi la fassa e l'Inghil~
terra in pari tempo perda la faccia ed anche
Il prestigio. e perda anche, tra l'altra, il suo.
elegantissimo P1rima Ministro..

Politicamente l'aggressiane all'Egitto. è stata
un grave calpa alla dIstensiane, un grave pe::,'i~
calo di guerra, che è stata finora scangiurata
grazie alla valontà dei papali e grazie alla
energica aziane dell'Uniane Sovietica.

Voi dicevate di battervI per la libertà del
Canale e il Canale è stato. astruito da quelli
che dicevano. di valerne garantire la libertà
di navigaziane.

Eco.nomicamente questa avventulI'a franca~
inglese significa restrizioni, caravita, disorga~
nizzaziane della ecanamia di intieri Paesi, grave
dan fIO.alla bilancia cammerciale italiana. L'Ita~
lia viene tra l'altra costretta ad aumentare il
suo. fabbisagna di carbane, a soffrire un'inci~
denza grave sulle nastre industrie siderurgi~
che, un aumento. dei noli malI'ittimi, CO'lltutte
le canseguenze e tutti i riflessi.

In complesso. che casa è stata l'aggressiane
cantra l'Egitto da parte della Francia e del~
l'Inghilterra? È stata il ritarna furiaso del
colanialisma, è stata una minaccia di guerra,
è stata ed è la praspettiva di un inverno. duro
e freddo. e di privaziani per i nastri bambini.
Ma voi pelI' tutto questo. nan travate una sala
parala di indignaziane!

Ora, vedete, so che è vastra abitudine nan
ascaltare gli argamenta degli altri, e questo
vai gabellate per demacrazia. Ma cansentitemi
di dire che da questo. al recente vata di asten~
siane, nel qouale voi vi siete accumunati con
Cuba e Farmasa sulla maziane afro~asiatica
ri,chiedente il ritiro immediato. delle truppe
franca~inglesi dal Canale di Suez, dalla vostra
palitica a questa voto che vi ha isalati, divi~
dendovi perfino. da quelli che '{i hanDo semplre
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retto coo le dande in questi ultimi anni, dagli-
americani, a questo voto che ci ha indebolito
economicamente, portàndo gli Stati Uniti a
negard un trattamento preferenziale per il
petrolio, da quella politica a questo voto non
c'era che un passo da fare, e voi lo avete
fatto.

Veda, onorevole Martino, io non credo alle
storielle -che conosco. Ho troppo rispetto per
l'Italia che ella rappresenta tuttavia, per af~
fermare che non credo alle storie che raccon~
tana alcuni giornalisti i quali si dicono S'Iloi
amici e in realtà dimostrano di non esserIo
troppo. Non credo che il vostro atteggiamento
in questa ultima settimana sia stato frutto di
'un malumore suo personale, come si vuo[e far
credere. Io spero che ella -queste cose le sap~
pia e se non le sa gliele dico appunto perche
le saprpia.

Si raeconta CI-'uestastoria. Durante l'assem~
blea dell'O.N.U. quando si trattava di eleggere
un vicepresidente, il signor Krisna Menon
avre1bbe avvicinato i'l nostro Ministro deglI
esteri e gli avrebbe d,etto: scusateci, ma, dato
il vostro atteggiamento, l'lndia non potrà ap"
poggiare la vice presidenza dell'Italia. Da Ique~
sto, grande malumore, comprensibile malumo~
re dei rappresentanti del nostro Paese, per cui
il Mimstro degli esteri avrebbe detto al signor
Vitetti: votate contro ogni proposta che ven~
ga presentata o a-ppolggiata dalla delegazione
indiana.

Infatti, quando il Ministro degli esteri 8
rientrato n~l nostro Paese, ed è stata presen
tata all'O.N.U. la proposta contro la discrimi~
nazione razziale nel Sud~Africa, l'ambasciato~
re Vitetti avrebbe tel,efonato a Palazzo Chigi,
dicendo: .«,signor Ministro, gli indiani pro
pongono» .

"
«Votate contro! ».

MARTINO, Minish.o degli affari esteri. L2
risoluz,ione indiana ,per l'Un,gheri.a l'ahbiamo
votata.

.SPANO. Quella per l'Ungheria, sì, ma ave-
te votato contro quella per la discriminazione
razziale nel Sud -Afriea.

Infatti è avvenuto ,questo, ed è così che ella
SI copre di gloria, onorevole Martino, che h
mozione sulla discriminazione razziale nel Sud

Africa ha avuto 75 voti favorevoli e 2 va'ti
contrari, ;qu.9llo del Sud~Africa e quello della
Italia.

Ora, le dico subito che non credo, anche se
questa storia fosse vera (non ne so niente,
aspetto .che ella lo smentisca) che q'llesto sia il
motivo del vostro atteggiamento. N on credo
che VI lasciate andare a fare una politica sulla
base di un malumore. Il motivo è più profondo,
è la voS'tra politica che non è una poEtica og~
gettivamente fondata e che, per questo, non ~
una politica di pace. Sentiamo qui esprimere
nel Senato l'angoscia di coloro 1 quali sono ter~
rorizzati dal fatto che esiste un Paese così
grand.e e così paten te come 'l'Unione Sovietica
e ,sono dislperati perchè ,questo Paese esist.e ed
è così grande e così potente. Ma la politka
estera si fa s'ulla base del riconoscimento della
realtà, e quel Paese così grande e CÙ'sìpotente
(e non così preda deHa crisi come si illude,
pregando i suoi Santi, l'onorevole Gava) quel
Paese esiste. Bisogna riconoscere la realtà,
che ci piaceia o che non ci piaccIa. A me, per
esempio, può non piaeere che eSIsta un Paese
imperialistico così grande e così potente comf~
gli StatI Uniti d'America, ma esiste e dovendo
impostare una politica elStera, debbo tener con~
to di questa realtà.

Ora non so, onorevole Ministro, se ella ap~
partenga alla fazione degli astensionisti, che
si die'e presieduta dall'onorevole Saragat, o.p~
pure alla fazione contraria. Giacchè tutti san~
no in Italia (e del resto 'un articolo recente del
giornale della Democrazia cristiana lo ha con ~

fermato) che il Governo. si è profondamente
diviso su questa questione dell'aS'tensione. Ed
è naturale, perchè il voto di astensione al~
l'O.N.U. vi mette profondamente in imba~
razzo.

Ma, a prescindere dal fatto ehe eUa sia di
una fazione o dell'altra, la verità è questa che
ella (per quello che imper'sonifica, ,poJchè non
ri1evo naturalmente delle responsabilità 'Perso~
nali, o nOn soltanto personali) ella, con la sua
politica, ha seminato vento e rischia oggJ di
raeco.gliere tempesta. Veda, in 'tutta questa
faccenda, neanche gli Stati Uniti, forse ap-
p/unto perehè sono più responsabili di lei, han~
no spinto alla guerra, mentre hanno piuttosto
frenato la corsa alla guerra. Voi invece sì,
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avete spinto alla guerra (cenni di diniego del~
['onorevole Ministro degli affari esteri). VOI
avete contribuito pot,entEmente ad avvelenar2
l'atmosfera sulla questione di Ungheria e sulla
questione di Egitto. V,ai avete condotto una
politIca contro la distensione, in tutti i piani:
s'ul piano dei contatti diplomatici e anche
sul piano della sp.eculazione montata nel cam~
po assistenziale (la storia della ,colonna Do
gliotti è una pagina non brillante, ,che non fa
onore certamente al nostro Paese: anche all'as~
sistenza, anche alla medicina avete voluto dare
un ,preci,so significato di parte).

E ,tutto ciò perchè è avvenuto? Perchè, in
realtà, voi non volete lavorare per la pace,
voi alla paee non credet'2. Ed eUa ce lo ha detto
qui, onorevole Martino, in tutte lettere, quando
ha proclamato « che è prevedibile» (c'era una
certa soddisfazione nel &'110tono) «che nel~
l'immediato avvenire gli schieramenti 'tornino
ad essere più rigidi che non nella stessa guerra
fredda. N ai sappiamo sin da adesso» (è il glU~
dice che giudica) «su chi ricada la responsa-
bilità dI questa nuova svolta politica ».

Voi n.:>n credete alla pace ~ perdò la pace
non la volete, ed è per questo che voi date
scontato già il ribo.rno alla guerra fredda, e
peggio augurate, come prima misura, come mi~
sura essenz,iale ,ilmfforzamento della N.A.T.O.

.

e della politica dei blocchi. Ebbene, noi vi
diciamo con molta sobrietà che noi non siamo
su questa linea e che su ques'ta linea noi non
vi seguiremo. A questa linea ci opporr2mo con
le nostre forze che, per fortuna dell'Italia,
sima grandi e possono essere decisive nello
sbarrare la via ::lella guerra in qU'8sto' Paese.

Noi crediamo alla pace e per la pace con~
tin"leremo a comì)attere. N ai crediamo alla
possibilità che 1'I'trJia faccia una politica di~
re~ta a eliminare b divisione del mondo in due
bl,)cchi, una politica di pace conforme ai SUOI
inte1'2ssi e nella quale 'l'Italia possa diventare
(ed è l'unica strada) grande e forte. Perciò
torniamo ancora una volta ad ammonirvi con
tra un astioso indi:rizzo discriminatori,}1, che
rischia di portare l'Italia alla catastrofe; per~
ciò torniamo ancora una volta a richiamarvi
ad una mp,ggiJre compr::msi,me deDa real'tà e
ad un maggior senso di r.2sponsaJoilità. (Viv~
c.ppl,ausi dalla estrema sinistra. Congratula.-
zioni).

PRESIDENTE. Rinvio il seguito della di~
scussione alla seduta di domani.

Annunzio di interrogazioni.

BRESIDENTE. Si dia 'lettura delle interro
gazioni, con richiesta di risposta scritta, per~
venute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segreiaria:

tAl Ministro della pubblica istruzione, per
conos,cere 'se, al fine di normaEzz.are il servizio
di vigiJanza nelle scuole .elementari, sempre
PlUttostO precario e ineffidente, non ritenga
opportuno disp'Orre l'assunzione in ruolo, con
ogni urgenza, dei vincitori e degli idonei neì
conc'Orso direttiva B4, la oui ,graduatoria è
stata registrata daUa Corte dei conti da circa
tre mesi, .e 'se, in oma'ggi'O ai meriti 'culturah
ricon'Osciuti a molti di essi ne11,eprove di .esa~
mi, non intenda altresÌ disporre che, neìla 'ai)~
segnazione delle ",edi, venga scrup.olosamente
assegnato l'ordine deìla graduatoria (2503).

BARBARO.

Al ,Ministro dei trasporti, .per sapere se,
dopo che la Società ,concessionaria della fer~
rovia F'errara~Copparo, ha eliminato il ser~
vizio di Hne,a, sosti tuendolo ,con un servizio di
« autobus» e «autO'corriere» ,che s,i svolge
quasi esclusivamente suìle shade del comune
di Ferrara, perohè ampliato ad altre località
poste sul percorso, ,e determinando un impre~
visto logoramento stradale assai oneroso per il
Comune, non ritiene che per y,agioni di equità
sia da attribuire al comune di Ferrara runa
quota del sussidio statale goduto 'Ora intera~
mente dalla So.cietà concessionaria (2504).

BARDELLINI.

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per .sapere in v,irtù di quali criteri ha d'isposto
o 'consentito il tr,asferÌmento all' Ass'Ociaz.ione
provinciale allevatari di Reggia Emilia delle
attività ,rela.tive al funzionamento del Libro
genealogico ed ana esecuzione dei controlli
funzionali.
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Tali funzioni sono affidate dalla legge alle
Sezioni provinci,ali del Libro genealogico isti~ I

tuite presso gli Isp'ettorati provindali del~
l'agricoltura e possono essere ,dal Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste trasferite sola~
mente alle Associazioni degli Allevatori a ca~
l'atte re provinciale che abbiano ottenuto il ri~
conoscimento giuridico (articoli 5 e 6 del Re~
Igolamento del Libr,o genealogko e dei controlli
funzionali dal 24 febbraio 1956).

Considerato che l'Associazione provinciale
allevatori di Reggio Emilia non ha conseguito
il l'ic'anos,cimento giuridico, si chiede se il M,i~
nistro è a conoscenza di tale tra.sferimento.

Se non ne è a conoscenza .come permette che
altri si sostituisca nell'esercizio ,del suo potere
(articolo 5 del Regolamento citato) oltre tutto
commettendo una violazione della legge.

Se ne è a c'onoscenza in hase a quali cri,teri
ha potuto anda~e contro' il volere della le,gge
disponendo o permettendo il tra'sferimento di
c,osì delicate Dunzioni ,ad un ente sfornito del
presu,pposto fondamentale di esistenza.

Come permette che tale violazione perduri
e non dispone che le dette funzioni siano eser~
citate dall'organo specificatamente stabilito
dalla legge.

Se non ritiene .che il perdurare di tale ille~
gale situazione, oltre che gravemente pregiu~
dizievole aUo ,sviluppo zootecnico, r,appresenti
anche violazione di un elementare principio di
gi ustizia, in relazione soprattutto alle similari
associazioni esistenti nell'ambito della stessa
provincia e per di più generi fenomeni di largo
malcontento fra le categorie ,interessate.

Si chiede quali ,provvedimenti intende pren~
dere pel1chè tale illegittima situazione abbia a
cessare e quali assicurazioni intende dare Q
tale proposito (2505).

FANTUZZI.

Ordine del giorno per la seduta di

Mercoledì 28 novembre 1956

PREiSI'DENTE. Il ,Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblioca domani, mercoledì 28 no~
vembre, alle ore 15,30 con il segtUente ordine
del giorno:

I. Seguito della discussione sulle comunicazioni
del Governo.

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 28 settembre 1956, n. 1109,
concernente la riduzione delle misure delle
imposte di fabbricazione sullo zucchero, sul
glucosio, sul maltosio e sugli altri prodotti
zuccherini, la istituzione di un diritto era~
riale sul melasso desbinatoalla dezucchera~
zione e la esenzione dalle imposte di fabbri~
cazione per i prodotti nazionali acquistati
dall' Amministrazione per le attività assisten~
zia}} italiane e internazionali (1743) (AWtTo~
vato dalla Camera dei deputati).

2. Conversione in legge del decreto~legge
28 settembre 1956, n. 1110, concernente la
modificazione dei dazi di importazione ap~
plicati sugli olii di petrolio, olii provenienti
dalla l.avorazione dei catrami paraffinici di
lignite, di torba, di schisti e simili, altri
residui della lavorazione da usare diretta~
mente come combustibili esclusivamente nelle
caldaie e nei forni (1744) (ApptTovato dalla
Camera dei deputati).

III. Seguit:o della discussione dei disegni di
legge:

1. N orme sulla costituzione e sul funzil)~
namento del Consiglio Superiore della Ma~
gistratura (794).

2. Dele'ga al GOVleirno,per l'emanazione di
n'orme relative alle cir,eoscr,iz'loni territor:a~
li ed al1e piante o.rganiche degli UmCl gia~
dizialri (1537)..

3. Dis.posi~ioniper l'aumento degli orga~
ni,ei ,della magistratura e delle canceHerie e
segreterie giudiziarie e per hI, istituzIOne dd
ruolo del 'personale di dattilogra.fia negli uf~
lfici giudiziari (1717).

4. Partedpazione delle donne all'Amml~
mstrazione della Giustizia nelle Corti di as~
sise e nei Tr,ibunali per i minorenni (1632)
(Approvato dalla Camera dei dep'utati).

IV. Discussi'one dei disegni di legge:

1. SPEZZANO ed altri. ~ Istituzione di una
imposta comunale suJF,inc,remento di vallore
delle aree fabbricabili (898).
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AMIGONI ed altri. ~ Prorvvedimenti P"f

la costituz:ionf' di patrimoni di £t,ree edifìca~
bili da parte deg1i enti interessati allo sv~~

lu'PIpo dell'edilizia popolare ed economica e
relativifinanziamenti (946).

MONTAGNANled aUri. ~ IstituziQne di una
imposta annuale sulle ,aree fabbricabili al fine
di favorire la cJOstituzione di patrimoni co~
munali e il finanziamentO' della edilizia pa~
polare (1'02'0).

ImposiZiioni suH'incremento di valare dei
beni immabili (1183).

2. Di,spasizioni per favarire l'a,cquisiziane
di aree fahbricaibi1i per l'edilizia popalare
(1181).

3. Delega al patere esecutiva di emanar.,
norme in materia di lP'oliz'ia delle miniere 8
delle <:3IVee lJ>er la rifamna del Consiglio su~
periaredel1e miniere (1'07'0).

BITOSSI ed altri. ~ NOI1me sulla polizia
delle mirriere e cave (1474).

4. Dis;paiS'izionisulla produzione ed il cam~
mercio delle sostanze medioinali e dei pre
sidi medka~chirurgki (324).

5. Trattalmento degli impiegati dello Sta~

to e degli Enti pubbLici, eletti a cariche prp.s
SlORegioni ed Enti locali (141).

6. Tutela delle denaminaziani di orÌ'gine o
pravenienza dei vini (166).

7. TERRACINIed altri. ~ Pubblicaziane in~
tegrale d(>Jle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(8I'O-Urgenza).

8. SALOMONE.~ Abragaziane dell'a,rticO'lo
3 della legge 10 agastO' 1941, n. 94'0, relativa
al finanziamento dei lavori di riparaziane
e ricastruziane di edi'fici di cultO' nei Comuni
delle diacesi calabresi CO'lpiti dal terremotO'
del 28 dicembrè 19'08 (1225).

9. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratari di'pend'en--
ti dalle imprese edili e affini (1379).

l'O. Sappress,ione della Gestione Raggrup~
pamenti Autocarri (G:R.A.) (1151).

V. Seguito della di,s,cussione del disegno d:
legge :

CAPORALIe DE BOSIO. ~ CO'stituziO'nedi
un MinisterO' della sanità publblica (67).

La seduta è tolta (ore 21).
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299. Ordinanza del Tribunale di Bologna ~

in data 20 gennaio 1956 ~ nel procedimento
penale a carico di ZACCARIAAlcide ed altri,
per il giudizio di legittimità sugli articoli 113
e 18 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza e 663 e 655 del Codice penale, in
relazione agli articoli 21 e 17 della Costituzione.

300. Ordinanza della Corte suprema di cas-
sazione, Sezioni unite civili ~ in data 25 giugno

1956 ~ sul ricorso dell' ALTO COlVIMISSARIATO

PER L'IGIENE E LA SANITÀ PUBBLICA contro
AMERICAN CYANAMID COMPANY e SOCIETÀAN-
TmIOTICI LEPETIT, per il giudizio di legitti-
mità sull'articolo 14, primo comma, del regio

decreto 29 giugno 1939, n. 1127, in relazione
al regio decreto legge 24 febbraio 1939, n. 317
e agli art. 70, 76 e 77 della CostitU2;ione.

301. Ordinanza della Corte suprema di cas-
sazione, Sezioni unite civili ~ in data 25 giugno
1956 ~ sul ricorso dell'ALTo COMMISSARIATO

PER L'IGIENE E LA SANITÀ PUBBLICA contro
AMERICAN CYANAMID COMPANY e S. A. FAR-
MITALIA, per il giudizio di legittimità sull'arti-
colo 14, primo comma, del regio decreto 29 giu-
gno 1939, n. 1127, in relazione al regio de-
creto-legge 24 febbraio 1939, n. 317 e agli
articoli 70, 76 e 77 della Costituzione.

302. Ordinanza della Corte suprema di cas-
sazione, Sezioni unite civili ~ in data 25 giugno

1956 ~ sui ricorsi proposti dalla SOCIETÀ CARLO

ERBA contro DITTA CIBA S. A. e altri e da;l-
l'ALTO COlVIMISSARIATOPER L'IGIENE E LA
SANITÀPUBBLICAcontro DITTA CIBA S. A. e
altri, per il giudizio di legittimità sull'arti-
colo 14, primo comma, del regio decreto 29 ghi-
gno 1939, n. 1127, in relazione al regio decreto-
legge 24 febbraio 1939, n. 317 e agli articoli 70,
76 e 77 della Costituzione.

303. Ordinanza della Corte suprema di cas-
sazione, Sezioni unite civili ~ in data 25 giugno

1956 ~ sui ricorsi proposti dalla SOCIETÀ CARLO

ERBA contro SOCIETÀ P AREE DAVIS & COMPANY
ed altri e dal MINISTERO INDUSTRIA E COM-
MERCIO e ALTO COMMISSARIATOPER L'IGIENE
E LA SANITÀ PUBBLICA contro SOCIETÀ PARKE
DAVIS & COMPANY ed altri, per il giudizio
di legittimità sull'articolo 14, primo comma,
del regio decreto 29 giugno 1939, n. 1127, in
relazione al regio decreto-legge 24 febbraio
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1939, n. 317 e agli articoli 70, 76 e 77 della
Costituzione.

304. Ordinanza della Corte suprema di cas~
sazione, Sezioni unite civili ~ in data 25 giugno
1956 ~ sui ricorsi proposti dalla SOCIETÀCARLO
ERBA e SOCIETÀ PER AZIONI ISTITUTO DE
ANGELI contro .AMERICAN CYANAMID COM~
PANY ed altri e dal MINISTERO DELL'INDU~
STRIA E COMMERCIO e dall'ALTo COMMISSA~
RIATO PER L'IGIENE E LA SANITÀ PUBBLICA

contro AMERICAN CYANAMID COMPANY ed
altri, per il giudizio di legittimità sull'arti-
colo 14, primo comma, del regio decreto 29 giu~
gno 1939, n. 1127, in relazione al regio decreto~
legge 24 febbraio 1939, n. 317 e agli articoli 70,
76 e 71" della Oostituzione.

305. Ordinanza della Corte suprema di cas-
sazione, Sezioni unite civili ~ in data 25 giugno
1956 ~ sul ricorso proposto dall'ALTo COM-

MISSARIATO PER L'IGIENE E LA SANITÀ PUB-

BLICA contro DITTA F ARBWERK A. G. V OR-
MALE MEISTER LUCIUS E BRUENING e altri,
per il giudizio di legittimità sull'articolo 14,
primo comma, del regio decreto 29 giugno
1939, n. 1127, in relazione al regio decreto-
legge 24 febbraio 1939, n. 317 e agli articoli 70,
76 e 77 della Oostituzione.

306. Ordinanza della Oorte suprema di
cassazione, Sezioni unite civili ~ in data
25 giugno 1956 ~ sui ricorsi proposti dalla
SOCIETÀ PER AZIONI Dott. RECORDATI LABO~

RATORIO FARMACOLOGICO contro DITTA MAY e

BAKER LIMITED ed altri, e dall' ALTO OOMMIS~

SARIATO PER L'IGIENE E LA SANITÀ PUBBLICA

contro DITTA MAY e BAKER ed altri, per il
giudizio di legittimità sull'articolo 14, primo
comma, del regio decreto 29 giugno 1939,
n. 1127, in relazione al regio decreto~legge
24 febbraio 1939, n. 317 e agli articoli 70, 76
e' 77 della Costituzione:

307. Ordinanza della Corte suprema di cas-
sazione, Sezioni unite civili ~ in data 25 giugno
1956 ~ sui ricorsi proposti dalla SOCIETÀ PER

AZIONI ISTITUTO DE ANGELI contro DITTA

THE WELCOME FOUNDATION LIMITED ed altri,

e dall'ALTO COMMISSARIATO PER L'IGIENE E
ILA SANITÀ PUBBLICA contro DITTA THE WEL~

I

'COME Fou:~mATION LIMITED ed altri, per il

giudizio di legittimità sull'articolo 14, primo
comma, del regio decreto 29 giugno 1939,
n. 1127, in relazione al regio decreto-legge
24 febbraio 1939, n. 317 e agli articoli 70, 76
e 77 della Costituzione.

308. Ordinanza della Corte suprema di cas~
sazione, Sezioni unite civili ~ in data 25 giugno
1956 ~ sui ricorsi proposti dalla SOCIETÀ CARLO

ERBA contro DITTA May LIMITED & BAKER ed
altri, e dall'ALTo COMMISSARIATOPER L'IGIENE
E LA SANITÀ PUBBLICA contro DITTA MAY &
BAKER ed altri, per il giudizio di legittimità
sull'articolo 14, primo comma, del regio de-
creto 29 giugno 1939, n. 1127, in relazione
al regio decreto-legge 24 febbraio 1939, n. 317
e agli articoli 70, 76 e 77 della Costituzione.

309. Ordinanza della Corte suprema di
cassazione, Sezioni unite civili ~ in data
25 giugno 1956 ~ sul ricorso dell'ALTo COM~
MISSARIATO PER L'IGIENE E LA SANITÀ PUB-

BLICA contro AMERICAN CYANAMID COMPANY

e SOCIETÀ ANTIBIOTICI LEPETIT, per il giudizio
di legittimità sull'articolo 14, primo comma,

del regio decreto 29 giugno 193'9, n. 1127, in
I relazione al regio decreto~legge 24 febbraio

1939, n. 317 e agli articoli 70, 76 e 77 della
Costituzione.

310. Ordinanza del Tribunale di Matera ~

in data 14 luglio 1956 ~ nella causa civile
GINNARI SATRIANI Nicola contro SEZIONE
SPECIALE PER LA RIFORMA FONDIARIA IN Pu-
GLIA E LUCANIA, per il giudizio di legittimità
sul decreto presidenziale 19 novembre 1952,
n. 2080, in relazione all'articolo 76 della Co~
stituzione ed alla legge 21 ottobre 1950, n. 841.

311. Ordinanza della Corte di appello di
Venezia ~ in data 20 settembre 1956 ~ nel
procedimento penale a carico di P ASQUALIN
Sereno di Luigi, per' il giudizio di legittimità
sull'articolo 635, n. 2, del Codice penale, in
relazione all'articolo 40 della Costituzione.

312. Ordinanza del Pretore di Palermo ~

in data 20 settembre 1956 ~ nel procedimento
penale a carico di MESSINA Armando di Felice,
per il giudizio di legittimità sulle disposizioni
del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza che regolamentano il confino di polizia.
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313. Ordinanza del Pretore di Savona ~

in data 4 ottobre 1956 ~ nel procedimento pe~
naIe a carico di GffiNI Giovanni, per il giudizio
di legittimità sull'articolo 10 della legge sulla
stampa 8 febbraio 1948, n. 48, in relazione
all'articolo 21 della Costituzione.

314. Ordinanza della Corte di appello di
Venezia ~ in data 4 ottobre 1956 ~ nella
causa civile SOCIETÀ PER AZIONI LIQUIGAS
contro ENTE PROVINCIALE 'IURISMO di Venezia,
per il giudizio di legittimità sul regio decreto-
legge 20 giugno 1935, n. 1425, e sui regi de~
creti 12 novembre 1936, n. 2702, e 21 agosto
1937, n. 1716, in relazione all'articolo 23 della
Costituzione.

315. Ordinanza del Tribunale di Rossano ~

in data 8 ottobre 1956 ~ nel procedimento
penale a carico di ALIOTTA Enrico di Giuseppe,
per il giudizio di legittimità sull'articolo 189
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
in relazione agli articoli 13 e 16 della Costitu-
zione.

316. Ordinanza del pretore di Priverno ~

in data 9 ottobre 1956 ~ nel procedimento pe-
nale a carico di OAMMARONERinaldo, fu
Erasmo, per il giudizio di legittimità sull'arti-
colo 156 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza, in relazione agli articoli 18 e 21
della Costituzione.

317. Ordinanza del pretore di Gioiosa J 0-
nica ~ in data 20 ottobre 1956 ~ nel procedi-
mento penale a carico di PANETTA Giuseppe,
per il giudizio di legittimità sull'articolo 163
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza.

318. Ordinanza della Commissione distret~
tuale per le imposte dirette e indirette sugli
affari di Tricarico ~ in data 24 ottobre 1956 ~

sul ricorso presentato dal signor BOLLETTIERI
Gregorio, per il giudizio di legittimità sugli
articoli da 22 a 32 del decreto-legge 7 agosto
1936, n. 1639, e da 1 a 10 del regio decreto
8 luglio 1937, n. 1516, in relazione al1'arti~
colo 102 della Costituzione.

319. Ordinanza del Tribunale militare terri~
toriale di Roma, Sezione di Cagliari ~ in data
31 ottobre 1956 ~ nel procedimento penale a
carico di ROSA Salvatore di Antonio Giuseppe,

per il giudizio di legittimità sull'articolo 285 del
Codice penale militare di pace, in relazione
all'articolo 111 della Costituzione.

320. Ordinanza del Tribunale di Trapa:q.i ~

in data 7 novembre 1956 ~ nel procedimento
penale a carico di MARINO Gioacchino di Gi-
rolamo ed altri, per il giudizio di legittimità
sull'articolo 18 del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, in relazione all'articolo 17
della Costituzione.

321. Ordinanza del pretore di Mortara ~ in
data 10 novembre 1956 ~ nel procedimento
penale a carico di GASPARINIMario, fu Carlo,
per il giudizio di legittimità sull'articolo 18
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza,
in relazione all'articolo 17, ultimo comma, della
Costituzione.

322. Ordinanza del pretore di Mortara ~

in data 10 novembre 1956 ~ nel procedimento
penale a carico di GASPARINI Mario, fu Carlo,
e MERIGGI Angelo, fu Luigi, per il giudizio di
legittimità sull'articolo 18 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, in relazione
all'articolo 17, ultimo comma, della Costitu-
zione.

323. Ordinanza del pretore di Vizzini ~ in
data 10 novembre 1956 ~ nel procedimento
penale a carico di Lo GRECO Sebastiano di
Salvatore, per il giudizio di legittimità sul~
l'articolo 67 della legge regionale siciliana
20 marzo 1951, n. 29, in relazione agli arti~
coli 1 del Codice penale e 70 della Costituzione.

324. Ordinanza del pretore di Calabritto ~

in data 16 novembre 1956 ~ nel procedimento
penale a carico di FERRARA Pasquale, fu
Generoso, e DEL SORDO Amato, di Antonio,
per il giudizio di legittimità sugli articoli 25
e 18 del testo unico delle leggi di pubblica sicu~

rezza, in relazione alla legge 24 giugno 1929,
n. 1159 e al regio decreto 28 febbraio 1930,
n. 285, nonchè agli articoli 8,17, 19 e 20 della
Costituzione.

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resoconti


